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VERBALE DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 

DELLA ASSICURAZIONI GENERALI SOCIETA' PER AZIONI, 

CON SEDE LEGALE IN TRIESTE, PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZ-

ZI NUMERO 2, CODICE FISCALE E NUMERO D'ISCRIZIONE 

NEL REGISTRO IMPRESE DELLA VENEZIA GIULIA 

00079760328, ISCRITTA AL NUMERO 1.00003 DELL'ALBO 

DELLE IMPRESE DI ASSICURAZIONE E RIASSICURAZIONE, 

CAPOGRUPPO DEL GRUPPO GENERALI, ISCRITTO AL NUMERO 

026 DELL'ALBO DEI GRUPPI ASSICURATIVI, CAPITALE SO-

CIALE DI EURO 1.569.600.895,00, INTERAMENTE VERSATO, 

DIVISO IN NUMERO 1.569.600.895 AZIONI DA NOMINALI 

EURO 1,00 CADAUNA. 

Repubblica Italiana 

L'anno duemiladiciannove, il giorno ventitrè del me-

se di maggio 

23 maggio 2019 

in Trieste, presso la sede legale delle Assicurazio-

ni Generali S.p.A., in Piazza Duca degli Abruzzi nu-

mero 2. 

Davanti a me DANIELA DADO, Notaio in Trieste, con 

studio in Via San Nicolò numero 13, iscritto nel 

Collegio Notarile di questa città, 

sono comparsi i Signori: 

- GABRIELE GALATERI DI GENOLA E SUNIGLIA, nato a Roma il 



giorno 11 gennaio 1947, che mi dichiara di inter-

venire nel presente atto nella sua qualità, a me 

Notaio nota, di PRESIDENTE del Consiglio di Ammi-

nistrazione della "ASSICURAZIONI GENERALI Società 

per Azioni", con sede legale in Trieste; 

- GIUSEPPE CATALANO, nato a Bari il giorno 21 aprile 

1967, Segretario del Consiglio di Amministrazione 

della Società;      

entrambi domiciliati, agli effetti delle cariche, in 

Trieste, Piazza Duca degli Abruzzi numero 2. 

I comparenti, dell'identità personale dei quali io 

Notaio sono certo, dichiarano di avermi richiesto di 

redigere il verbale dell'Assemblea ordinaria degli 

Azionisti di codesta Società, tenutasi il giorno 

7 (sette) maggio 2019 (duemiladiciannove) 

con inizio alle ore nove, in Trieste, Molo Bersa-

glieri numero 3, presso il Palazzo dei Congressi 

della Stazione Marittima. 

Io Notaio ho aderito alla richiesta e, terminate le 

operazioni di redazione del verbale, do atto di 

quanto segue, precisando che per mera comodità espo-

sitiva quanto oggetto di verbalizzazione sarà ripor-

tato con il tempo indicativo presente, pur ri-

ferendosi ad accadimenti avvenuti in data 7 (sette) 

maggio 2019 (duemiladiciannove). 



* * * 

A norma degli articoli 18 dello Statuto sociale e 3 

del Regolamento assembleare, assume la presidenza 

dell'Assemblea il PRESIDENTE del Consiglio di Ammini-

strazione della Società, GABRIELE GALATERI DI GENOLA E 

SUNIGLIA, il quale mi invita ad assistere all'Assem-

blea in sede ordinaria, in seconda convocazione del-

la Società stessa, per documentarne le deliberazioni 

come in appresso, presso il Palazzo dei Congressi 

della Stazione Marittima, Molo Bersaglieri numero 3, 

ove, a seguito di avviso di convocazione, si sono 

riuniti i Signori Azionisti.  

Il PRESIDENTE avverte che l'intervento di me Notaio 

non esclude l'assistenza del Segretario che egli, ai 

sensi degli articoli 25 dello Statuto sociale e 4 

del Regolamento assembleare, indica nella persona 

del Segretario del Consiglio di Amministrazione GIU-

SEPPE CATALANO, come sopra generalizzato, a cui dà il 

benvenuto. 

Io Notaio do atto che con mio rogito repertorio nu-

mero 97126/16335, di data 9 maggio 2019, registrato 

a Trieste il 9 maggio 2019, al numero 4046, Serie 

1T, ho redatto - su richiesta della Società - il 

verbale relativo alle sole fasi preliminari dei la-

vori assembleari con la proclamazione della regolare 



costituzione dell'assemblea e delle deliberazioni 

relative ai punti 2 e 6 dell'ordine del giorno e 

procedo ora alla verbalizzazione dei rimanenti pun-

ti, precisando che il presente atto conclude la ver-

balizzazione degli interi lavori assembleari relati-

vi a tutti gli ulteriori punti posti all'ordine del 

giorno. 

Il PRESIDENTE dà, quindi, atto: 

che, essendo andate deserte per mancanza del numero 

legale, in sede ordinaria l'Assemblea indetta in 

prima convocazione per il giorno 30 aprile 2019 ha 

luogo oggi, 7 maggio 2019, l'Assemblea in sede ordi-

naria in seconda convocazione. 

A questo punto, il PRESIDENTE comunica che alle ore 

nove e tre minuti sono presenti in sala aventi di-

ritto al voto, rappresentanti in proprio il 14,09% e 

per delega il 33,26% per un totale pari al 47,35% 

del capitale sociale, ivi comprese le azioni il cui 

diritto di voto è però sospeso a norma degli artico-

li 2357-ter e 2359-bis del Codice Civile. Il PRESI-

DENTE fa quindi presente che l'Assemblea è validamen-

te costituita in sede ordinaria in seconda convoca-

zione, ai sensi del terzo comma dell'articolo 2369 

del Codice Civile e dell'articolo 21.2 dello Statuto 

Sociale, qualunque sia la parte di capitale rappre-



sentata dai soci partecipanti; aggiunge che, in se-

guito, la situazione verrà aggiornata ad ogni vota-

zione. 

Prende la parola il PRESIDENTE, GABRIELE GALATERI DI GENOLA 

E SUNIGLIA: il testo integrale del suo intervento è 

allegato al verbale sub "A". 

In seguito, su invito del PRESIDENTE, prende la parola 

l'AMMINISTRATORE DELEGATO e GROUP CEO PHILIPPE ROGER DONNET, 

il cui intervento è allegato al verbale sub "B".  

Terminato anche questo intervento, su invito del 

PRESIDENTE, la parola è data al GROUP CFO CRISTIANO BO-

REAN, il cui intervento è allegato al verbale sub 

"C".  

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato il Group CEO ed 

il Group CFO per i loro interventi dà, quindi, atto:  

che sono presenti, oltre al Presidente, i componenti 

del Consiglio di Amministrazione Francesco Gaetano 

CALTAGIRONE, Clemente REBECCHINI, Philippe Roger 

DONNET, Romolo BARDIN, Alberta FIGARI, Diva MORIANI, 

Roberto PEROTTI, Sabrina PUCCI e Paola SAPIENZA, 

mentre hanno giustificato la propria assenza gli ul-

teriori Consiglieri; 

che sono presenti i componenti il Collegio Sindacale Carolyn 

DITTMEIER, Presidente, Antonia DI BELLA e Lorenzo POZZA; 

che sono inoltre presenti i componenti del Group Ma-



nagement Committee; 

che i nominativi degli aventi diritto al voto che 

hanno compiuto le operazioni di registrazione per 

l'ammissione all'Assemblea sono indicati, distin-

guendo i voti in proprio da quelli per delega, 

nell'elenco che qui si allega sub "D"; che sub "E" 

viene allegato l'elenco nominativo dei delegati e 

dei relativi deleganti; che l'elenco nominativo dei 

contrari, degli astenuti e dei non votanti, con 

l'indicazione dei relativi voti, distinto per vota-

zione, sui punti 1, 3, 4, 5 e 7 all’ordine del gior-

no, è altresì allegato sub "F"; 

che, in linea di principio, la votazione avverrà, 

come di consueto, attraverso scrutinio palese, con 

voto espresso mediante telecomando, di cui i presen-

ti sono stati provvisti all'ingresso, salvo che il 

PRESIDENTE non ritenga, di volta in volta, utile od 

opportuno utilizzare un altro sistema di votazione 

previsto dall'articolo 17 del Regolamento assemblea-

re; ai fini del corretto utilizzo del telecomando, 

agli aventi diritto al voto viene ricordato che, se 

del caso, possono farsi assistere da uno degli scru-

tatori presenti in sala. 

A questo punto, il PRESIDENTE passa alla lettura degli 

argomenti all'ordine del giorno dell'odierna Assem-



blea in parte ordinaria.  

1. Bilancio 2018. 

a) Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 di-

cembre 2018, corredato dalle Relazioni del Con-

siglio di Amministrazione, del Collegio Sinda-

cale e della società di revisione. Presentazio-

ne del bilancio consolidato e della Relazione 

Annuale Integrata. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti. Deleghe di poteri. 

b) Destinazione dell’utile d’esercizio 2018 e di-

stribuzione del dividendo. Deliberazioni ine-

renti e conseguenti. Deleghe di poteri. 

OMISSIS 

3. Nomina e compenso del Consiglio di Amministra-

zione per il periodo 2019-2021. 

a) Determinazione del numero dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione in carica per gli 

esercizi sociali con chiusura al 31 dicembre 

2019, 2020 e 2021.  

b) Nomina del Consiglio di Amministrazione in ca-

rica per gli esercizi sociali con chiusura al 

31 dicembre 2019, 2020 e 2021 

c) Determinazione del compenso dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione per gli esercizi 

sociali con chiusura al 31 dicembre 2019, 2020 



e 2021 

4. Conferimento dell’incarico di revisione legale 

dei conti per il periodo 2021-29 e determina-

zione del corrispettivo. 

a) Conferimento dell’incarico di revisione legale 

dei conti per il periodo 2021-29. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri. 

b) Determinazione del corrispettivo per l’incarico 

di revisione legale dei conti per il periodo 

2021-29. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Deleghe di poteri. 

5. Presentazione della Relazione sulla Remunera-

zione. Approvazione della politica in materia 

di remunerazione, ai sensi dell’art. 123-ter 

del D.Lgs. 58/1998 (TUIF) e dell’art. 59 del 

Regolamento IVASS n. 38/2018. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti. 

OMISSIS 

7. Piano di azionariato per i dipendenti del Grup-

po Generali (il Piano). 

a) Approvazione del Piano ai sensi dell’art. 114-

bis del TUF. Deliberazioni inerenti e conse-

guenti. Deleghe di poteri. 

b) Approvazione dell’autorizzazione all’acquisto 

di azioni proprie a servizio del Piano ed al 



compimento di atti di disposizione sulle stes-

se. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Dele-

ghe di poteri. 

Il PRESIDENTE richiama l'attenzione dei Signori Azio-

nisti su una regola organizzativa/procedurale, con-

cernente le modalità di intervento in Assemblea. Al 

riguardo, informa che coloro i quali desiderano 

prendere la parola dovranno recarsi presso la posta-

zione di voto assistito, muniti del telecomando ri-

cevuto al momento della registrazione per l'ingresso 

in Assemblea. Gli stessi dovranno chiedere la regi-

strazione della propria domanda scritta, fornendo 

indicazione degli argomenti all'ordine del giorno 

sui quali verterà il loro intervento; ciò, peraltro, 

sempre in conformità a quanto stabilito dall'artico-

lo 10 del Regolamento Assembleare. 

A questo proposito, sottolinea che, ai sensi 

dell'articolo 2375, primo comma, del Codice Civile e 

dall'articolo 12 del Regolamento assembleare, le 

predette domande devono essere strettamente perti-

nenti agli argomenti posti all'ordine del giorno; 

precisa che in caso di domande non pertinenti, sarà 

costretto a togliere la parola. 

Il PRESIDENTE comunica che alle ore 10 e 23 minuti so-

no presenti in sala aventi diritto al voto, rappre-



sentanti il 55,85% del capitale sociale, ivi compre-

se le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a 

norma degli articoli 2357-ter e 2359-bis del Codice 

Civile. Il PRESIDENTE fa quindi presente che l'Assem-

blea è validamente costituita in sede ordinaria in 

seconda convocazione, ai sensi del terzo comma 

dell'articolo 2369 del Codice Civile e dell'articolo 

21.2 dello Statuto Sociale; aggiunge che, in segui-

to, la situazione verrà aggiornata ad ogni votazio-

ne. 

ooOOoo 

Il PRESIDENTE passa ora alla trattazione del primo 

punto all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea 

(Bilancio 2018. a) Approvazione del bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2018, corredato dalle 

Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del 

Collegio Sindacale e della società di revisione. 

Presentazione del bilancio consolidato e della Re-

lazione Annuale Integrata. Deliberazioni inerenti 

e conseguenti. Deleghe di poteri. b) Destinazione 

dell’utile d’esercizio 2018 e distribuzione del 

dividendo. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Deleghe di poteri.) 

In tale contesto, rende noto:  

che il primo punto all’ordine del giorno 



dell’odierna Assemblea verte sull’approvazione del 

bilancio per l’esercizio 2018; sulla destinazione 

dell’utile di esercizio e la relativa distribuzione 

del dividendo, sull’assunzione delle deliberazioni 

inerenti e conseguenti a tali argomenti e le deleghe 

di poteri. Tali argomenti saranno riuniti in 

un’unica discussione, dopodiché saranno oggetto di 

due distinte votazioni; 

che il 14 marzo scorso sono state pubblicate le Re-

lazioni del Consiglio di Amministrazione sugli argo-

menti all’ordine del giorno, l’ulteriore documenta-

zione prevista dalla normativa vigente, la Relazione 

annuale sul governo societario e sugli assetti pro-

prietari;  

che i documenti di bilancio e gli altri documenti 

previsti dall'articolo 2429 del Codice Civile sono 

stati posti a disposizione degli Azionisti e del 

pubblico, nei termini di legge, presso la sede lega-

le della Compagnia e presso il meccanismo di stoc-

caggio eMarket SDIR. I medesimi sono stati parimenti 

resi disponibili sul sito Internet della Società 

nonché inviati a coloro che ne hanno fatto richie-

sta; 

che tra i documenti distribuiti, oltre al Progetto 

di Bilancio della Capogruppo, al fascicolo relativo 



alle relazioni e proposte sugli argomenti all'ordine 

del giorno dell'assemblea, alla Relazione annuale 

sul governo societario e alla Relazione sulla Remu-

nerazione, vi è anche la Relazione Annuale integra-

ta, inclusiva del bilancio consolidato, approvata 

dal Consiglio di Amministrazione, per il quale la 

legge non prevede un'ulteriore approvazione assem-

bleare.  

Come prescritto dalla comunicazione CONSOB 18 aprile 

1996, numero 96003558, il PRESIDENTE riferisce poi 

che la EY S.p.A., società incaricata della revisione 

contabile del bilancio d’esercizio e del bilancio 

consolidato e della revisione contabile limitata 

della Relazione semestrale individuale e consolidata 

della Capogruppo, della verifica, nel corso 

dell’esercizio 2018, della regolare tenuta della 

contabilità sociale e della corretta rilevazione dei 

fatti di gestione nelle scritture contabili, ha im-

piegato numero 15.100 ore, di cui: 

- numero 4.100 ore relativamente al bilancio 

d’esercizio;  

- numero 7.415 ore relativamente al bilancio conso-

lidato e alle attività di coordinamento; 

- numero 2.020 ore relativamente alla Relazione se-

mestrale individuale e consolidata; 



- numero 900 ore relativamente alla verifica della 

regolare tenuta della contabilità sociale e della 

corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle 

scritture contabili; 

- numero 300 ore relativamente a sottoscrizione del-

le dichiarazioni fiscali; 

- numero 365 ore relativamente ai Rendiconti dei 

Fondi Interni Assicurativi. 

Il PRESIDENTE precisa, inoltre: 

che il corrispettivo fatturato è stato complessiva-

mente pari a Euro 969.050 di cui: 

- Euro 248.306 relativamente alla revisione del bi-

lancio d’esercizio; 

- Euro 529.613 relativamente alla revisione del bi-

lancio consolidato e alle attività di coordinamento; 

- Euro 124.726 relativamente alle attività sulla re-

lazione semestrale individuale e consolidata; 

- Euro 55.194 relativamente alla verifica della re-

golare tenuta della contabilità sociale e della cor-

retta rilevazione dei fatti di gestione nelle scrit-

ture contabili; 

- Euro 11.211 relativamente ai Rendiconti dei Fondi 

interni assicurativi; 

che il costo degli incarichi di revisione per 

l’esercizio 2018 relativi alle sedi estere della 



Compagnia è stato pari a ulteriori complessivi Euro 

629.118 ai cambi di fine esercizio. Tali incarichi 

sono stati svolti da società di revisione apparte-

nenti al network EY. 

Il PRESIDENTE ricorda, infine, che la Compagnia ha 

provveduto ad un'ampia diffusione della documenta-

zione predisposta per l'odierna Assemblea ed alla 

trasmissione della stessa a coloro che ne hanno fat-

to richiesta e rileva che la medesima deve pertanto 

ritenersi ormai nota a quanti sono presenti in sala; 

in considerazione di ciò, per esigenze di economia 

dei lavori assembleari, in mancanza di richieste in 

senso contrario da parte dell'Assemblea, ai sensi 

del secondo comma dell'articolo 9 del Regolamento 

assembleare, si dispone di omettere la lettura di 

tutti i documenti inerenti all'odierna seduta. Nes-

suno dei presenti si oppone. 

Vengono qui acclusi i documenti di bilancio, i quali 

sono contenuti in due volumi. Il primo, allegato sub 

"G", titolato "Relazione sulla Gestione e Bilancio 

d'Esercizio della Capogruppo 2018", comprende, oltre 

alle informazioni relative ai Dati e agli Eventi si-

gnificativi del 2018, al Gruppo, la Relazione sulla 

gestione, l'Allegato alla Relazione sulla gestione, 

il Progetto di Bilancio d’Esercizio della Capogrup-



po, i Prospetti contabili della Capogruppo, la Nota 

integrativa, il Rendiconto Finanziario, gli Allegati 

alla Nota integrativa, l'Elenco dei titoli e degli 

immobili sui quali sono state eseguite rivalutazio-

ni, l'Attestazione del Bilancio d'esercizio ai sensi 

dell'art. 154-bis del Decreto Legislativo n. 58 del 

1998, la Relazione del Collegio Sindacale e della 

Società di Revisione sul bilancio d'esercizio al 31 

dicembre 2018. Il secondo, allegato sub "H", titola-

to "Relazione Annuale Integrata e Bilancio Consoli-

dato 2018", comprende, oltre alla Lettera del Presi-

dente e del Group CEO e alle informazioni relative 

ai dati significativi di Gruppo, agli Eventi signi-

ficativi del 2018, al Gruppo, alle performance, il 

Risk Report, la Prevedibile evoluzione della gestio-

ne, la Dichiarazione Consolidata di carattere Non 

Finanziario, gli allegati alla Relazione sulla ge-

stione, il Bilancio Consolidato, i Prospetti conta-

bili consolidati, la Nota integrativa, gli Allegati 

alla Nota integrativa, l'attestazione del bilancio 

consolidato ai sensi dell'art.154-bis del Decreto 

Legislativo n.58 del 1998, la Relazione del Collegio 

Sindacale e la Relazione della Società di Revisione. 

Viene allegato sub "I" il fascicolo recante il tito-

lo "Relazione sul governo societario e gli Assetti 



























































































zioni su alcuni aspetti di dettaglio chiesti 

dall’Azionista, delega la funzione HR a fornire allo 

stesso eventuali ulteriori ragguagli.   

Esauriti tutti gli interventi ed essendo state for-

nite le relative risposte, il PRESIDENTE dichiara 

chiusa la discussione sul primo punto all'ordine del 

giorno dell'odierna Assemblea degli Azionisti. 

Dà quindi avvio alla procedura di votazione riguar-

dante il primo argomento del primo punto posto 

all'ordine del giorno (Approvazione del bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2018, corredato dalle 

Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del 

Collegio Sindacale e della società di revisione. 

Presentazione del bilancio consolidato e della Re-

lazione Annuale Integrata. Deliberazioni inerenti 

e conseguenti. Deleghe di poteri) e procede alla 

lettura della deliberazione assembleare adottata 

circa questo argomento posto all'ordine del giorno: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Generali 

S.p.A., riunita presso il Palazzo dei Congressi della Stazio-

ne Marittima in Trieste, Molo Bersaglieri 3, validamente co-

stituita ed atta a deliberare, in sede ordinaria, ai sensi 

dell’articolo 2369 del codice civile e dell’articolo 21 

dello Statuto Sociale, 

- visto il progetto di bilancio relativo all’esercizio chiuso 



al 31 dicembre 2018, predisposto dal Consiglio di Ammini-

strazione, nel suo complesso e nelle singole voci, con i 

vincoli sulle riserve previsti dalla normativa fiscale, 

gli stanziamenti e gli accantonamenti proposti; 

- visti la Relazione del Consiglio di Amministrazione 

sulla gestione, quella del Collegio Sindacale e gli al-

tri documenti che contengono informazioni complementari 

al progetto di bilancio; 

d e l i b e r a 

1. di approvare il bilancio per l’esercizio sociale chiuso al 

31 dicembre 2018; 

2. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministra-

zione ed all’Amministratore Delegato - anche disgiunta-

mente tra loro nonché per il tramite di procuratori spe-

ciali e/o legali rappresentanti della Società, ai sensi 

degli articoli 38 e 39 dello Statuto sociale - ampio 

mandato al compimento di tutte le iniziative conseguenti 

all’assunzione e inerenti all’attuazione di questa delibe-

razione.” 

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato le procedure di vo-

tazione, invita l'Assemblea ad esprimere il proprio 

voto utilizzando il telecomando; invita quindi ad 

esprimersi i favorevoli premendo il tasto VERDE, i 

contrari premendo il tasto ROSSO, gli astenuti pre-

mendo il tasto GIALLO. 



In seguito, il PRESIDENTE dà conto che la proposta di 

deliberazione di cui dianzi viene approvata dall'As-

semblea con la maggioranza richiesta dalla legge e 

dallo statuto sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 98,40% del capitale pre-

sente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,12% del capitale sociale 

presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,11% del capitale sociale pre-

sente in assemblea; 

- non votanti pari all'1,37% del capitale sociale 

presente in Assemblea. 

Il PRESIDENTE comunica, quindi, che al momento della 

votazione erano presenti aventi diritto al voto rap-

presentanti il 55,88% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospe-

so a norma degli articoli 2357-ter e 2359-bis del 

Codice Civile. 

Dà quindi avvio alla procedura di votazione riguar-

dante il secondo argomento del primo punto posto 

all'ordine del giorno (Destinazione dell’utile 

d’esercizio 2018 e distribuzione del dividendo. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di 

poteri) e procede alla lettura della deliberazione 

assembleare adottata circa questo argomento posto 



all'ordine del giorno: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Gene-

rali S.p.A., riunita presso il Palazzo dei Congressi 

della Stazione Marittima in Trieste, Molo Bersaglie-

ri 3, validamente costituita ed atta a deliberare, 

in sede ordinaria, ai sensi dell’articolo 2369 del 

codice civile e dell’articolo 21 dello Statuto so-

ciale, 

- visto il progetto di bilancio relativo 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, predispo-

sto dal Consiglio di Amministrazione, nel suo com-

plesso e nelle singole voci, con i vincoli sulle ri-

serve previsti dalla normativa fiscale, gli stanzia-

menti e gli accantonamenti proposti; 

- preso atto che, alla data odierna, il capitale so-

ciale di Euro 1.569.600.895,00 interamente versato, 

è diviso in 1.569.600.895 azioni da nominali Euro 

1,00 ciascuna; 

- visti la Relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne sulla gestione, quella del Collegio Sindacale e 

gli altri documenti che costituiscono allegato al 

progetto di bilancio; 

d e l i b e r a 

1. di assegnare agli Azionisti un dividendo per 

l’esercizio 2018, pagabile dal 22 maggio 2019, al 



netto delle ritenute di legge in quanto applicabili, 

costituito da un’erogazione in contanti di Euro 0,90 

per ciascuna azione; l’erogazione complessiva sarà 

pari a Euro 1.412.640.805,50. Questi rinverranno per 

l’intero ammontare dall’utile dell’esercizio; 

2. di destinare Euro 887.106,20 a riserva legale 

(attribuiti per Euro 620.974,58 alla Gestione Vita e 

per Euro 266.131,62 a quella Danni) e Euro 

59.755.322,97 a riserva straordinaria (interamente 

attribuiti alla Gestione Danni); 

3. di conferire al Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione e all’Amministratore Delegato - anche 

disgiuntamente tra loro nonché per il tramite di 

procuratori speciali e/o legali rappresentanti della 

Società, ai sensi degli articoli 38 e 39 dello Sta-

tuto sociale - ampio mandato al compimento di tutte 

le iniziative conseguenti all’assunzione e inerenti 

all’attuazione di questa deliberazione.” 

Il PRESIDENTE informa poi che, ai sensi dell'artico-

lo 2.6.7 del Regolamento della Borsa Italiana 

S.p.A., le azioni ordinarie della Compagnia verranno 

negoziate prive del diritto al dividendo a partire 

dal 20 maggio 2019, mentre il dividendo sarà pagato 

dal 22 maggio 2019, con data di legittimazione ad 

essere percepito il 21 maggio 2019. 



Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato le procedure di vo-

tazione, invita l'Assemblea ad esprimere il proprio 

voto utilizzando il telecomando; invita quindi ad 

esprimersi i favorevoli premendo il tasto VERDE, i 

contrari premendo il tasto ROSSO, gli astenuti pre-

mendo il tasto GIALLO. 

In seguito, il PRESIDENTE dà conto che la proposta 

di deliberazione di cui dianzi viene approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 

legge e dallo statuto sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 98,52% del capitale pre-

sente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,28% del capitale sociale 

presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,06% del capitale sociale pre-

sente in assemblea; 

- non votanti pari all'1,14% del capitale sociale 

presente in Assemblea. 

Il PRESIDENTE comunica, quindi, che al momento della 

votazione erano presenti aventi diritto al voto rap-

presentanti il 55,88% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospe-

so a norma degli articoli 2357-ter e 2359-bis del 

Codice Civile. 

ooOOoo 



Il PRESIDENTE apre a questo punto i lavori relativi 

al terzo punto all'ordine del giorno dell'odierna 

Assemblea (Nomina e compenso del Consiglio di Am-

ministrazione per il periodo 2019-2021. a) Deter-

minazione del numero dei componenti del Consiglio 

di Amministrazione in carica per gli esercizi so-

ciali con chiusura al 31 dicembre 2019, 2020 e 

2021. b) Nomina del Consiglio di Amministrazione 

in carica per gli esercizi sociali con chiusura al 

31 dicembre 2019, 2020 e 2021. c) Determinazione 

del compenso dei componenti del Consiglio di Ammi-

nistrazione per gli esercizi sociali con chiusura 

al 31 dicembre 2019, 2020 e 2021.) 

Nel merito, informa: 

che anche il punto 3) dell'ordine del giorno 

dell’odierna assemblea contiene più argomenti, in 

questo caso connessi con la nomina del Consiglio di 

Amministrazione per gli esercizi sociali con chiusu-

ra al 31 dicembre 2019, 2020 e 2021, previa determi-

nazione del numero dei componenti da nominare e suc-

cessiva determinazione del relativo compenso per lo 

stesso periodo, con deliberazioni inerenti e conse-

guenti. Anche in questo caso, verranno trattati as-

sieme i tre argomenti e si procederà poi a tre vota-

zioni separate; 



che le Relazioni sulle materie di seguito in discus-

sione sono state inviate agli aventi diritto nonché 

depositate presso le sedi sociali e presso il mecca-

nismo di stoccaggio centralizzato delle informazioni 

regolamentate eMarket SDIR nei termini di legge. 

Precisa che il materiale è da tempo a disposizione 

degli interessati sul sito internet della Compagnia. 

I presenti sono invitati a prenderne visione nel fa-

scicolo loro distribuito, allegato sub "M"; 

ed informa,  

che con l’odierna Assemblea viene a scadere, per il 

decorso del periodo di carica, il Consiglio di Ammi-

nistrazione, formato dai Signori: 

Gabriele GALATERI di GENOLA e SUNIGLIA 

Francesco Gaetano CALTAGIRONE 

Clemente REBECCHINI 

Philippe Roger DONNET 

Romolo BARDIN 

Ornella BARRA 

Paolo DI BENEDETTO  

Alberta FIGARI 

Diva MORIANI 

Renzo PELLICIOLI 

Roberto PEROTTI  

Sabrina PUCCI 



Paola SAPIENZA. 

Il PRESIDENTE, ringrazia, anche a nome della Socie-

tà, tutti i membri del Consiglio di Amministrazione 

per il proficuo lavoro svolto durante il triennio 

del loro mandato. 

Ricorda ancora: 

che, ai sensi dell’articolo 28 dello Statuto socia-

le, è previsto che il Consiglio di Amministrazione 

sia composto da un minimo di 10 ad un massimo di 21 

componenti; 

che i candidati debbono possedere i requisiti di 

professionalità, onorabilità ed indipendenza previ-

sti dalla normativa di settore e non ricadere nelle 

cause di incompatibilità poste dalla normativa vi-

gente, ivi compreso l’art. 36 della legge 22 dicem-

bre 2011, n. 214. Ogni candidato può presentarsi in 

una sola lista a pena di ineleggibilità. La composi-

zione del Consiglio deve rispettare l’equilibrio fra 

i generi previsto dalla normativa vigente; 

che gli aventi diritto al voto, le società da questi 

direttamente o indirettamente controllate così come 

le società direttamente o indirettamente soggette a 

comune controllo possono concorrere a presentare e 

possono votare una sola lista; in caso di violazio-

ne, non si tiene conto dell'appoggio dato relativa-



mente ad alcuna delle liste. In conformità a quanto 

previsto dalla comunicazione CONSOB n. DEM/9017893 

del 26 febbraio 2009, gli azionisti che hanno pre-

sentato una lista di minoranza raggruppati sotto 

l’egida di Assogestioni, hanno altresì depositato, 

assieme alla lista ed all’ulteriore documentazione 

richiesta dall’art. 28 dello Statuto Sociale, anche 

le dichiarazioni che attestano l’assenza dei rappor-

ti di collegamento, anche indiretti, di cui all’art. 

147-ter, comma 3, del TUIF e all’art. 144-quinquies 

del Regolamento Emittenti, con l’azionista che de-

tiene la partecipazione di maggioranza relativa (os-

sia Mediobanca S.p.A.).  

Il PRESIDENTE propone pertanto all'Assemblea di de-

liberare la nomina del nuovo organo amministrativo 

della Società, che rimarrà in carica sino alla con-

clusione dei lavori dell’Assemblea che sarà convoca-

ta per l’approvazione del bilancio relativo 

all’esercizio sociale che chiuderà al 31 dicembre 

2021. 

Ricorda che hanno diritto a presentare una lista 

(entro il venticinquesimo giorno di calendario ante-

cedente a quello fissato per l’Assemblea in prima 

convocazione) i soci che, da soli o congiuntamente 

ad altri, rappresentino almeno lo 0,5% del capitale 



sociale. Come è ben noto, sono state presentate due 

liste.  

Il 4 aprile scorso l’Azionista Mediobanca titolare 

di una partecipazione (diretta ed indiretta tramite 

controllate) pari al 13% circa del capitale sociale, 

ha depositato una lista composta dai seguenti candi-

dati: 

Gabriele GALATERI di GENOLA e SUNIGLIA 

Francesco Gaetano CALTAGIRONE 

Clemente REBECCHINI 

Philippe Roger DONNET 

Romolo BARDIN 

Renzo PELLICIOLI 

Sabrina PUCCI 

Alberta FIGARI 

Diva MORIANI 

Paolo DI BENEDETTO 

Antonella MEI-POCHTLER 

Maurizio DATTILO 

Barbara NEGRI. 

In data 5 aprile è stata depositata una ulteriore 

lista da parte di diversi Organismi d’Investimento 

Collettivo del Risparmio, sotto l’egida di Assoge-

stioni, titolari di una partecipazione pari comples-

sivamente all’1,768% del capitale sociale. Tale li-



sta è composta dai seguenti candidati: 

Roberto PEROTTI 

Ines Maria Lina MAZZILLI 

Conclude dichiarando che tutti i candidati hanno at-

testato di essere in possesso dei requisiti necessa-

ri per assumere la carica. 

Il PRESIDENTE legge brevemente i curriculum dei can-

didati alla carica di Amministratore, che non sono 

stati precedentemente membri del Consiglio di Ammi-

nistrazione e rimanda, peraltro, per un più ampio 

quadro informativo in ordine a ciascuno dei candida-

ti, alla documentazione disponibile presso la Sede 

sociale e sul sito Internet della Compagnia. 

Il PRESIDENTE dichiara che, alla luce di quanto co-

municato dai candidati, gli stessi sono in possesso 

del requisito di indipendenza previsto dall’art. 

147-ter del Testo Unico sull’Intermediazione Finan-

ziaria (TUIF), con la sola eccezione del Cav. Ing. 

Caltagirone e del Dott. Donnet. 

Il PRESIDENTE, infine, informa: 

che l’assemblea degli azionisti, oltre che per la 

nomina del Consiglio di Amministrazione 2019/2021, è 

oggi chiamata anche a determinare, ai sensi del pri-

mo comma dell’articolo 2389 del Codice Civile, 

l’ammontare del compenso spettante ai componenti 



dell'organo amministrativo per la durata del mandato 

di carica. Resta ovviamente ferma la competenza del 

Consiglio di Amministrazione ai sensi del primo pe-

riodo del terzo comma dell’art. 2389 del Codice Ci-

vile; 

che il Comitato per le Nomine e la Remunerazione e 

il Consiglio di Amministrazione hanno approfondito 

l’analisi sullo stato dell’arte nella materia e va-

lutato il benchmarking rispetto ad un panel di peer. 

Lo studio svolto ha confermato la sostanziale ade-

guatezza del pacchetto retributivo oggi vigente, 

avuto riguardo alle caratteristiche ed allo standing 

del gruppo Generali. 

Propone quindi che, per tutto il triennio di durata 

in carica del Consiglio di Amministrazione nominato 

dall’odierna Assemblea degli Azionisti e pertanto 

sino alla conclusione dell’Assemblea chiamata ad ap-

provare il bilancio relativo all’esercizio sociale 

che chiuderà al 31 dicembre 2021, a ciascun membro 

del Consiglio di Amministrazione spetti, oltre al 

rimborso delle spese a piè di lista incontrate per 

la partecipazione alle sedute: 

- un compenso pari ad Euro 100.000,00 lordi annui, 

con un incremento del 50% per coloro che siano mem-

bri del Comitato Esecutivo, ove costituito; 





alla lettura della deliberazione assembleare adotta-

ta: 

“L'Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Gene-

rali S.p.A., riunita presso il Palazzo dei Congressi 

della Stazione Marittima in Trieste, Molo Bersaglie-

ri 3, validamente costituita ed atta a deliberare, 

in sede ordinaria, ai sensi dell'articolo 2369 del 

Codice Civile e dell'articolo 21 dello Statuto so-

ciale, 

- visti gli articoli 19 e 28 dello Statuto sociale; 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne elaborata su questo punto all'ordine del gior-

no; 

- vista la proposta presentata dall'Azionista Medio-

banca; 

delibera 

di stabilire in 13 il numero dei componenti del Con-

siglio di Amministrazione in carica per il triennio 

2019 - 2021 e quindi sino alla conclusione dell'As-

semblea degli Azionisti che sarà chiamata ad appro-

vare il bilancio dell'esercizio sociale con chiusura 

al 31 dicembre 2021.". 

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato le procedure di vo-

tazione, invita l'Assemblea ad esprimere il proprio 

voto utilizzando il telecomando; invita quindi ad 



esprimersi i favorevoli premendo il tasto VERDE, i 

contrari premendo il tasto ROSSO, gli astenuti pre-

mendo il tasto GIALLO. 

In seguito, il PRESIDENTE dà conto che la proposta 

di deliberazione di cui dianzi viene approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 

legge e dallo Statuto, con: 

- voti favorevoli pari al 99,31% del capitale pre-

sente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,35% del capitale sociale 

presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,07% del capitale sociale pre-

sente in assemblea; 

- non votanti pari allo 0,27% del capitale sociale 

presente in Assemblea. 

Il PRESIDENTE comunica, quindi, che al momento della 

votazione erano presenti aventi diritto al voto, 

rappresentanti il 55,81% del capitale sociale, ivi 

comprese le azioni il cui diritto di voto è però so-

speso a norma degli articoli 2357-ter e 2359-bis del 

Codice Civile. 

Il PRESIDENTE, a seguito della predeterminazione in 

13 del numero degli Amministratori da nominare, dà 

quindi avvio alla procedura di votazione riguardante 

il secondo argomento sul terzo punto posto all'ordi-



ne del giorno (Nomina del Consiglio di Amministra-

zione in carica per gli esercizi sociali con chiu-

sura al 31 dicembre 2019, 2020 e 2021) a seguito 

della presentazione delle liste per la nomina del 

Consiglio di Amministrazione. Invita gli Azionisti 

ad esprimere il loro voto mediante il telecomando 

premendo il tasto 1 per la lista presentata da Me-

diobanca, il tasto 2 per la lista presentata da As-

sogestioni, il tasto rosso per i contrari, il tasto 

giallo per gli astenuti. 

Il PRESIDENTE procede quindi alla lettura dei risul-

tati della votazione relativa alla nomina del Consi-

glio di Amministrazione della Compagnia. Dà quindi 

conto che la lista presentata dall'Azionista Medio-

banca ha ottenuto la maggioranza relativa dei voti, 

con voti favorevoli pari al 60,78% del capitale pre-

sente in Assemblea; la lista presentata da Assoge-

stioni ha ottenuto voti favorevoli pari al 38,97% 

del capitale presente in Assemblea; i voti contrari 

a tutte e due le liste presentate sono stati pari 

allo 0,06% del capitale presente in Assemblea. Gli 

astenuti sono pari allo 0,09% del capitale presente 

in Assemblea ed i non votanti sono stati pari allo 

0,1% del capitale presente in Assemblea. 

Quindi, procede alla lettura della deliberazione as-



sembleare adottata circa questo secondo argomento 

posto all'ordine del giorno: 

"L'Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Gene-

rali S.p.A., riunita presso il Palazzo dei Congressi 

della Stazione Marittima di Trieste, Molo Bersaglie-

ri 3, validamente costituita ed atta a deliberare, 

in sede ordinaria, ai sensi dell'articolo 2369 del 

Codice Civile e dell'articolo 21 dello Statuto so-

ciale, 

- visto l'articolo 2364, comma 1, n. 2) del Codice 

Civile; 

- visti gli articoli 147-ter e 147-quinquies del de-

creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come 

successivamente modificato ed integrato (TUIF); 

- visti gli articoli 144-ter e seguenti della deli-

bera CONSOB 14 maggio 1999, n. 11971, come succes-

sivamente modificata ed integrata (Regolamento 

Emittenti); 

- visto l'articolo 28 dello Statuto sociale; 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne; 

- viste le due liste per la nomina del Consiglio di 

Amministrazione, presentata in data 4 aprile 2019 

dall'azionista Mediobanca e in data 5 aprile 2019 

da diversi Organismi d'Investimento Collettivo del 



Risparmio, sotto l'egida di Assogestioni; 

delibera 

- di nominare quali Amministratori della Società Ga-

briele GALATERI di GENOLA e SUNIGLIA, Francesco 

Gaetano CALTAGIRONE, Clemente REBECCHINI, Philippe 

Roger DONNET, Romolo BARDIN, Renzo PELLICIOLI, Sa-

brina PUCCI, Alberta FIGARI, Diva MORIANI, Paolo 

DI BENEDETTO, Antonella MEI in POCHTLER, tratti 

dalla lista di maggioranza, e Roberto PEROTTI e 

Ines Maria Lina MAZZILLI, tratti dalla lista di 

minoranza; 

- di stabilire che gli stessi restino in carica sino 

alla conclusione dell'Assemblea degli Azionisti 

che sarà chiamata ad approvare il bilancio dell'e-

sercizio sociale con chiusura al 31 dicembre 

2021.". 

Il PRESIDENTE comunica, quindi, che al momento della 

votazione erano presenti aventi diritto al voto, 

rappresentanti il 55,77% del capitale sociale, ivi 

comprese le azioni il cui diritto di voto è però so-

speso a norma degli articoli 2357-ter e 2359-bis del 

Codice Civile. 

Il PRESIDENTE rivolge un ringraziamento caloroso 

agli azionisti per il voto espresso e a Ornella Bar-

ra e Paola Sapienza, che hanno contribuito in questi 



anni al successo delle Generali con il loro sempre 

apprezzato lavoro in Consiglio di Amministrazione e 

nei Comitati interni. Un auspicio di buon lavoro va 

invece alle Consigliere neo elette Ines Maria Lina 

MAZZILLI ed Antonella Mei-Pochtler. 

Il PRESIDENTE passa ora la parola al Group CEO Don-

net, il quale ringrazia gli azionisti per aver rin-

novato, con il loro voto, la fiducia e la stima nei 

confronti suoi e dei membri del Consiglio di Ammini-

strazione, dimostrando così la convinzione degli 

Azionisti sull'importanza della continuità per il 

successo del Piano Generali 2021. La Compagnia si 

trova oggi in una situazione quanto mai favorevole, 

potendo far leva su una forte patrimonializzazione, 

una strategia chiara e un management coeso; mai la 

credibilità dei mercati finanziari è stata così al-

ta, nonostante la percezione del “rischio Paese”, 

mai il piano strategico è stato così ambizioso. Di-

chiara che, qualora fosse riconfermato come Group 

CEO, guiderà “con grande passione e entusiasmo la 

squadra Generali nella realizzazione del nostro nuo-

vo piano, una squadra composta da colleghi di grande 

valore che desidero ringraziare per i successi otte-

nuti. E voglio ringraziare il Consiglio di Ammini-

strazione per il continuo supporto: insieme lavore-



remo con dedizione e serenità." 

Il PRESIDENTE a questo punto dà avvio alla procedura 

di votazione riguardante il terzo argomento sul ter-

zo punto posto all'ordine del giorno dell'odierna 

Assemblea (Determinazione del compenso dei compo-

nenti del Consiglio di Amministrazione per gli 

esercizi sociali con chiusura al 31 dicembre 2019, 

2020 e 2021) e procede alla lettura della delibera-

zione assembleare adottata circa questo argomento: 

“L'Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Gene-

rali S.p.A., riunita presso il Palazzo dei Congressi 

della Stazione Marittima di Trieste, Molo Bersaglie-

ri 3, validamente costituita ed atta a deliberare, 

in sede ordinaria, ai sensi dell'articolo 2369 del 

Codice Civile e dell'articolo 21 dello Statuto so-

ciale, 

- visto l'articolo 2389 del Codice Civile; 

- visti gli articoli 19 e 36 dello Statuto sociale; 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne elaborata su questo punto all'ordine del gior-

no; 

delibera 

1. che il compenso annuo spettante a ciascun membro 

del Consiglio di Amministrazione sia così deter-

minato: 



a) un compenso fisso pari a Euro 100.000,00 lordi 

annui, con un incremento del 50% per coloro 

che siano componenti del Comitato Esecutivo, 

ove costituito; 

b) un gettone di presenza per ciascuna seduta del 

Consiglio di Amministrazione e del Comitato 

Esecutivo, ove costituito, pari ad Euro 

4.000,00 lordi, oltre al rimborso delle spese 

a piè di lista incontrate per la partecipazio-

ne alle sedute; 

2. che la presente deliberazione dispieghi la pro-

pria efficacia – così come risultante in virtù 

della deliberazione assunta dall’odierna Assem-

blea degli Azionisti con riferimento al 2° argo-

mento del 3° punto all’ordine del giorno della 

medesima – per tutto il triennio di durata in ca-

rica del Consiglio di Amministrazione testé nomi-

nato dall’Assemblea degli Azionisti, e pertanto 

sino alla conclusione dell’Assemblea chiamata ad 

approvare il bilancio relativo all’esercizio so-

ciale che chiuderà al 31 dicembre 2021.” 

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato le procedure di vo-

tazione, invita l'Assemblea ad esprimere il proprio 

voto utilizzando il telecomando; invita quindi ad 

esprimersi i favorevoli premendo il tasto VERDE, i 



contrari premendo il tasto ROSSO, gli astenuti pre-

mendo il tasto GIALLO. 

In seguito, il PRESIDENTE dà conto che la proposta 

di deliberazione di cui dianzi viene approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 

legge e dallo Statuto, con: 

- voti favorevoli pari al 98,44% del capitale pre-

sente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,28% del capitale sociale 

presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,11% del capitale sociale pre-

sente in assemblea; 

- non votanti pari allo 1,17% del capitale sociale 

presente in Assemblea. 

Il PRESIDENTE comunica, quindi, che al momento della 

votazione erano presenti aventi diritto al voto, 

rappresentanti il 55,84% del capitale sociale, ivi 

comprese le azioni il cui diritto di voto è però so-

speso a norma degli articoli 2357-ter e 2359-bis del 

Codice Civile. 

ooOOoo 

Il PRESIDENTE apre a questo punto i lavori relativi 

al quarto punto all'ordine del giorno dell'odierna 

Assemblea (Conferimento dell’incarico di revisione 

legale dei conti per il periodo 2021-29 e determi-



nazione del corrispettivo. a) Conferimento 

dell’incarico di revisione legale dei conti per il 

periodo 2021-29. Deliberazioni inerenti e conse-

guenti. Deleghe di poteri. b) Determinazione del 

corrispettivo per l’incarico di revisione legale 

dei conti per il periodo 2021-29. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.). 

Nel merito, informa: 

che anche il quarto punto dell'ordine del giorno 

dell'odierna assemblea contiene più argomenti, in 

quanto connessi con il conferimento dell'incarico di 

revisione legale dei conti per gli esercizi sociali 

2021-2029 e successiva determinazione del relativo 

compenso per il suddetto incarico. Anche in questo 

caso, verranno trattati assieme i due argomenti e si 

procederà poi a due votazioni separate; 

che con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 

2020 giungerà a scadenza l’incarico di revisione le-

gale dei conti conferito, con deliberazione assem-

bleare del 9 maggio 2011, alla società di revisione 

EY S.p.A. per il novennio 2012-20. In virtù di quan-

to previsto dall’art. 17, comma 1, D.lgs. 39/2010, 

l’incarico non può essere nuovamente conferito alla 

medesima società di revisione; 

che le competenti funzioni aziendali hanno supporta-



to il Collegio Sindacale nell’attività istruttoria 

funzionale all’elaborazione della raccomandazione di 

sua competenza e nell’attività di coordinamento dei 

competenti organi di controllo delle società del 

Gruppo che sono Enti di Interesse Pubblico; 

che la procedura di individuazione del revisore con-

tabile è illustrata nei particolari nella Raccoman-

dazione approvata dal Collegio Sindacale, quale Co-

mitato per il Controllo Interno e la Revisione Con-

tabile (“CCIRC”) pubblicata, a termini di legge, sul 

sito internet della Società, nella quale è contenuta 

anche la valutazione del Collegio sindacale sulla 

determinazione del corrispettivo per l’incarico in 

questione. Invita pertanto i presenti a prenderne 

visione nel fascicolo loro distribuito, allegato sub 

"M". 

Quindi il Presidente passa la parola al Presidente 

del Collegio Sindacale Dott.ssa Dittmeier, la quale, 

sinteticamente illustra la suddetta Raccomandazione. 

Quindi il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione 

sui due argomenti relativi al quarto punto posto 

all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea degli 

Azionisti. 

Il PRESIDENTE dichiara che su questo punto non sono 

pervenute domande preassembleari  





dante il primo argomento del quarto punto posto 

all'ordine del giorno (Conferimento dell’incarico 

di revisione legale dei conti per il periodo 2021-

29. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe 

di poteri) e procede alla lettura della delibera-

zione assembleare adottata circa questo argomento 

posto all'ordine del giorno: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Gene-

rali S.p.A., riunita presso il Palazzo dei Congressi 

della Stazione Marittima di Trieste, Molo Bersaglie-

ri 3, validamente costituita e atta a deliberare, in 

sede ordinaria, ai sensi dell’art. 2396 c.c. e 

dell’art. 21 dello Statuto sociale, 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne elaborata su questo punto dell’ordine del giorno; 

- vista la Raccomandazione del Collegio Sindacale, 

quale Comitato per il Controllo Interno e la Revi-

sione Contabile di Assicurazioni Generali S.p.A. per 

il conferimento dell’incarico di revisione legale 

dei conti per il novennio 2021-29; 

d e l i b e r a 

1. il conferimento dell’incarico di revisore legale, 

per il novennio 2021-29, alla società KPMG S.p.A; 

2. di conferire al Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione ed all’Amministratore Delegato - anche 



disgiuntamente tra loro nonché per il tramite di 

procuratori speciali e/o legali rappresentanti della 

Società, ai sensi degli articoli 38 e 39 dello Sta-

tuto sociale - ampio mandato al compimento di tutte 

le iniziative conseguenti all’assunzione e inerenti 

all’attuazione di questa deliberazione”. 

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato le procedure di vo-

tazione, invita l'Assemblea ad esprimere il proprio 

voto utilizzando il telecomando; invita quindi ad 

esprimersi i favorevoli premendo il tasto VERDE, i 

contrari premendo il tasto ROSSO, gli astenuti pre-

mendo il tasto GIALLO. 

In seguito, il PRESIDENTE dà conto che la proposta 

di deliberazione di cui dianzi viene approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 

legge e dallo Statuto, con: 

- voti favorevoli pari al 99,23% del capitale pre-

sente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,06% del capitale sociale 

presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,09% del capitale sociale pre-

sente in assemblea; 

- non votanti pari allo 0,62% del capitale sociale 

presente in Assemblea. 

Il PRESIDENTE comunica, quindi, che al momento della 



votazione erano presenti aventi diritto al voto, 

rappresentanti il 55,80% del capitale sociale, ivi 

comprese le azioni il cui diritto di voto è però so-

speso a norma degli articoli 2357-ter e 2359-bis del 

Codice Civile. 

Dà quindi avvio alla procedura di votazione riguar-

dante il secondo argomento del quarto punto posto 

all'ordine del giorno (Determinazione del corri-

spettivo per l’incarico di revisione legale dei 

conti per il periodo 2021-29. Deliberazioni ine-

renti e conseguenti. Deleghe di poteri) e procede 

alla lettura della deliberazione assembleare adotta-

ta circa questo argomento posto all'ordine del gior-

no: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Gene-

rali S.p.A., riunita presso il Palazzo dei Congressi 

della Stazione Marittima di Trieste, Molo Bersaglie-

ri 3, validamente costituita e atta a deliberare, in 

sede ordinaria, ai sensi dell’art. 2396 c.c. e 

dell’art. 21 dello Statuto sociale, 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne elaborata su questo punto dell’ordine del giorno; 

- vista la Raccomandazione del Collegio Sindacale, 

quale Comitato per il Controllo Interno e la Revi-

sione Contabile di Assicurazioni Generali S.p.A. per 



il conferimento dell’incarico di revisione legale 

dei conti per il novennio 2021-29; 

d e l i b e r a 

1. di determinare il corrispettivo per l’attività 

che la società KPMG S.p.A. svolgerà per espletare 

l’incarico di revisione legale dei conti per il no-

vennio 2021-29 nell’ammontare riferito alla stessa 

riportato nell’Allegato 2 della Raccomandazione del 

Comitato per il Controllo Interno e la Revisione 

Contabile di Assicurazioni Generali S.p.A.; 

2. di conferire al Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione ed all’Amministratore Delegato - anche 

disgiuntamente tra loro nonché per il tramite di 

procuratori speciali e/o legali rappresentanti della 

Società, ai sensi degli articoli 38 e 39 dello Sta-

tuto sociale - ampio mandato al compimento di tutte 

le iniziative conseguenti all’assunzione e inerenti 

all’attuazione di questa deliberazione”. 

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato le procedure di vo-

tazione, invita l'Assemblea ad esprimere il proprio 

voto utilizzando il telecomando; invita quindi ad 

esprimersi i favorevoli premendo il tasto VERDE, i 

contrari premendo il tasto ROSSO, gli astenuti pre-

mendo il tasto GIALLO. 

In seguito, il PRESIDENTE dà conto che la proposta 



di deliberazione di cui dianzi viene approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 

legge e dallo Statuto, con: 

- voti favorevoli pari al 98,64% del capitale pre-

sente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,1% del capitale sociale 

presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,1% del capitale sociale pre-

sente in assemblea; 

- non votanti pari all'1,16% del capitale sociale 

presente in Assemblea. 

Il PRESIDENTE comunica, quindi, che al momento della 

votazione erano presenti aventi diritto al voto, 

rappresentanti il 55,80% del capitale sociale, ivi 

comprese le azioni il cui diritto di voto è però so-

speso a norma degli articoli 2357-ter e 2359-bis del 

Codice Civile. 

ooOOoo 

Il PRESIDENTE apre a questo punto i lavori relativi al 

quinto punto all'ordine del giorno dell'odierna As-

semblea (Presentazione della Relazione sulla Remu-

nerazione. Approvazione della politica in materia 

di remunerazione, ai sensi dell’art. 123-ter del 

D.Lgs. 58/1998 (TUIF) e dell’art. 59 del Regola-

mento IVASS n. 38/2018. Deliberazioni inerenti e 



conseguenti). 

Comunica quindi che la Relazione sulla Remunerazio-

ne, che viene allegato al presente verbale sub "N", 

è stata predisposta sulla base di quanto previsto 

dal Regolamento IVASS 38/2018, dall’art. 123-ter del 

TUIF, dall’art. 84-quater del Regolamento Emittenti 

e dall’art. 6 del Codice di Autodisciplina delle So-

cietà Quotate. 

In particolare, il predetto Regolamento richiede al-

le imprese di assicurazione di adottare politiche di 

remunerazione coerenti con la sana e prudente ge-

stione del rischio e in linea con gli obiettivi 

strategici, allineando dette politiche agli interes-

si di lungo periodo dell’impresa, al fine di raffor-

zare la tutela degli Azionisti. In questo quadro, 

sono richiesti processi decisionali improntati a 

criteri di trasparenza e un ruolo attivo 

dell’Assemblea degli Azionisti nella definizione 

delle politiche in questione. 

Al tempo stesso, in attuazione dell’art. 123-ter del 

TUIF, la CONSOB ha dettato la disciplina di detta-

glio sulla trasparenza informativa della remunera-

zione degli esponenti degli emittenti titoli quota-

ti. In tale ambito è richiesto a questi ultimi, tra 

l’altro, di predisporre una relazione sulla remune-



razione, fermi restando gli obblighi previsti in ma-

teria di compensi da normative di settore applicabi-

li in ragione dell’attività svolta dalla società 

quotata.  

Questo quadro di riferimento sopra descritto è com-

pletato dalle raccomandazioni dettate dal Codice di 

Autodisciplina delle società quotate, cui la Compa-

gnia aderisce, che recepiscono i principali contenu-

ti delle raccomandazioni emanate dalle autorità eu-

ropee sui processi di definizione delle politiche di 

remunerazione e sul loro contenuto. 

La Relazione sulla Remunerazione è composta da due 

sezioni: la prima illustra la politica della Società 

e del Gruppo in materia di remunerazioni; la seconda 

evidenzia le modalità di attuazione di tale politi-

ca, dando altresì trasparenza ai compensi effettiva-

mente corrisposti ad amministratori e all’alta diri-

genza del Gruppo. 

Il documento, approvato dal Consiglio di Amministra-

zione il 13 marzo scorso e pubblicato nei termini di 

legge, è stato messo a disposizione degli interessa-

ti all’ingresso in sala e a questo fa riferimento 

per i contenuti di maggior dettaglio. 

Sottopone quindi all'approvazione dell'Assemblea il 

contenuto della prima sezione della Relazione che, 









sul quinto punto all'ordine del giorno dell'odierna 

Assemblea degli Azionisti. 

Il testo della deliberazione proposta, letto dal 

PRESIDENTE, è il seguente: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Gene-

rali S.p.A., riunita presso il Palazzo dei Congressi 

della Stazione Marittima in Trieste, Molo Bersaglie-

ri 3, validamente costituita ed atta a deliberare, 

in sede ordinaria, ai sensi dell’articolo 2369 del 

Codice Civile e dell’articolo 21 dello Statuto so-

ciale, 

- visto l’articolo 123-ter del decreto legislativo 

24 febbraio 1998 n. 58; 

- visto l’articolo 84-quater della deliberazione 

CONSOB n. 11971; 

- visto il Regolamento IVASS 38/2018; 

- visto l’articolo 6 del Codice di Autodisciplina 

delle società quotate; 

- visto l’articolo 19, primo comma, lett. d) dello 

Statuto sociale; 

- esaminato il testo della proposta di Relazione 

sulla remunerazione predisposta ai sensi degli arti-

coli 123-ter del decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58 e 24 del Regolamento IVASS 38/2018, ivi 

inclusa la sua seconda sezione; 



d e l i b e r a 

di approvare la prima sezione della relazione sulla 

remunerazione, che illustra la politica sulla remu-

nerazione della Società e del Gruppo e le procedure 

utilizzate per l’adozione e l’attuazione di tale po-

litica.” 

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato le procedure di vo-

tazione, invita l'Assemblea ad esprimere il proprio 

voto utilizzando il telecomando; invita quindi ad 

esprimersi i favorevoli premendo il tasto VERDE, i 

contrari premendo il tasto ROSSO, gli astenuti pre-

mendo il tasto GIALLO. 

In seguito, il PRESIDENTE dà conto che la proposta di 

deliberazione di cui dianzi viene approvata dall'As-

semblea con la maggioranza richiesta dalla legge e 

dallo Statuto, con: 

- voti favorevoli pari al 93,62% del capitale pre-

sente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 4,82% del capitale sociale 

presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,32% del capitale sociale pre-

sente in assemblea; 

- non votanti pari all'1,24% del capitale sociale 

presente in Assemblea. 

Il PRESIDENTE comunica, quindi, che al momento della 



votazione erano presenti aventi diritto al voto, 

rappresentanti il 55,8% del capitale sociale, ivi 

comprese le azioni il cui diritto di voto è però so-

speso a norma degli articoli 2357-ter e 2359-bis del 

Codice Civile. 

ooOOoo 

Il PRESIDENTE apre ora i lavori relativi al settimo 

punto all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea 

(Piano di azionariato per i dipendenti del Gruppo 

Generali (il Piano). a) Approvazione del Piano ai 

sensi dell’art. 114-bis del TUF. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri. b) Ap-

provazione dell’autorizzazione all’acquisto di 

azioni proprie a servizio del Piano ed al compi-

mento di atti di disposizione sulle stesse. Deli-

berazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di pote-

ri). 

Nel merito, informa: 

che anche il settimo punto dell'ordine del giorno 

dell'odierna assemblea contiene due argomenti tra 

loro collegati, entrambi in parte ordinaria. Si 

tratta, da un lato, dell'approvazione del Piano di 

azionariato per i dipendenti del Gruppo e, dall'al-

tro, dell'autorizzazione all'acquisto di azione pro-

prie al servizio di tale Piano. 



Comunica che, alle ore 15 e 05 minuti erano presenti 

in Sala aventi diritto al voto, rappresentanti il 

55,78% del capitale sociale, ivi comprese le azioni 

proprie della Compagnia in portafoglio, il cui di-

ritto di voto è però sospeso a norma degli articoli 

2357-ter e 2359-bis del Codice Civile. 

Pertanto, in relazione ai due argomenti in discus-

sione, l’Assemblea è validamente costituita in sede 

ordinaria in seconda convocazione, ai sensi del ter-

zo comma dell’articolo 2369 del codice civile e 

dell'articolo 21.2 dello Statuto sociale. 

Informa che nel contesto del nuovo piano strategico 

di Assicurazioni Generali S.p.A. riferito al trien-

nio 2019-2021, Generali intende sottoporre 

all’approvazione dell’odierna Assemblea un piano di 

azionariato per i dipendenti propri e di altre so-

cietà del Gruppo volto, a promuovere il senso di ap-

partenenza al Gruppo e ad allineare gli obiettivi 

del personale con quelli delineati nel piano strate-

gico di Generali riferito al triennio 2019-2021. Il 

Piano offre ai Beneficiari la possibilità di acqui-

stare azioni a condizioni agevolate e avrà inizio 

indicativamente ad ottobre 2019 e avrà durata di 3 

(tre) anni. Informa che maggiori informazioni circa 

il Piano sono rese disponibili nel Documento Infor-



mativo, ai sensi dell’art. 114-bis del D. Lgs 24 

febbraio 1998, n. 58 (TUF) e dell’art. 84-bis della 

deliberazione Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e 

successive modificazioni (Regolamento Emittenti). 

Il PRESIDENTE passa quindi a dare lettura della pro-

posta di deliberazione: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Gene-

rali S.p.A., riunita presso la Stazione Marittima di 

Trieste, Molo dei Bersaglieri 3, validamente costi-

tuita ed atta a deliberare, in sede ordinaria, ai 

sensi dell’articolo 2369 del Codice Civile e 

dell’articolo 21 dello Statuto sociale, 

- visto l’articolo 114-bis del decreto legislativo 

24 febbraio 1998 n. 58 e relative disposizioni at-

tuative; 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne elaborata su questo punto all’ordine del giorno e 

il relativo Documento Informativo; 

d e l i b e r a 

1. di approvare il Piano di azionariato per i dipen-

denti del Gruppo Generali, denominato il “Piano”, 

così come illustrato nella Relazione del Consiglio 

di Amministrazione e nel relativo Documento Informa-

tivo; 

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni 



più ampio potere per dare esecuzione al Piano, in 

particolare, a titolo meramente esemplificativo e 

non esaustivo, il potere di definire un regolamento 

di attuazione del Piano, di individuare i Beneficia-

ri dello stesso, determinare il quantitativo di Op-

zioni da attribuire a ciascun Beneficiario, procede-

re alle assegnazioni delle Opzioni, individuare lo 

strike price per l’esercizio delle Opzioni, nonché 

compiere ogni atto, adempimento, formalità o comuni-

cazione che siano necessari o anche solo opportuni 

ai fini della gestione e/o attuazione del Piano, con 

facoltà di delegare i propri poteri, compiti e re-

sponsabilità in merito all’esecuzione e attuazione 

del Piano all’Amministratore Delegato/Group CEO, in 

ragione delle deleghe attribuitegli.” 

Il PRESIDENTE continua ricordando che il secondo ar-

gomento del punto 7) dell'ordine del giorno riguarda 

la richiesta di autorizzazione, prevista dagli arti-

coli 2357 e 2357-ter del codice civile, all'acquisto 

e al compimento di atti di disposizione sulle azioni 

proprie della Società al servizio del Piano aziona-

riato per i dipendenti: tale autorizzazione è ri-

chiesta solo per dotare, in tutto o in parte, la So-

cietà della provvista necessaria all'esecuzione del 

suddetto piano. 



Il PRESIDENTE passa quindi alla lettura della proposta 

di deliberazione: 

“L'Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Gene-

rali S.p.A., riunita presso la Stazione Marittima di 

Trieste, Molo dei Bersaglieri 3, validamente costi-

tuita ed atta a deliberare, in sede ordinaria, ai 

sensi dell'articolo 2369 del Codice Civile e 

dell'articolo 21 dello Statuto sociale, 

- visti gli articoli 114-bis e 132 del decreto legi-

slativo 24 febbraio 1998 n. 58 e successive integra-

zioni e modifiche; 

- visti gli articoli 2357 e 2357-ter del Codice Ci-

vile; 

- preso atto di quanto disciplinato dall’art. 5 del 

Regolamento Market Abuse e dall’art. 3 del Regola-

mento Delegato;  

- preso atto che, alla data odierna, la Società e le 

sue controllate hanno in portafoglio, un ammontare 

di azioni Generali largamente inferiore alla quinta 

parte del capitale sociale della Compagnia; 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne elaborata su questo punto all'ordine del giorno; 

d e l i b e r a 

1. di autorizzare, ai sensi degli articoli 2357 e 

2357-ter del Codice Civile e degli artt. 132 TUIF e 



144-bis del Regolamento Emittenti e nel rispetto 

delle condizioni relative alle negoziazioni stabili-

te nell’art. 3 del Regolamento Delegato dettate in 

attuazione del Regolamento MAR, l'acquisto di massi-

me n. 6.000.000 azioni ordinarie emesse da Assicura-

zioni Generali S.p.A., del valore nominale di euro 

1,00 cadauna, ed il compimento di atti di disposi-

zione delle medesime, nonché di quelle acquistate 

sulla base di precedenti piani di acquisto di azioni 

proprie, alle seguenti condizioni: 

a) l’autorizzazione è limitata agli acquisti da ef-

fettuarsi sino al giorno 7 novembre 2020 ai fini di 

dare esecuzione al piano di azionariato per i dipen-

denti del Gruppo Generali (il “Piano”); 

b) il prezzo minimo di acquisto delle azioni ordina-

rie non potrà essere inferiore al valore nominale 

del titolo, pari ad euro 1,00; il prezzo massimo 

d’acquisto non potrà essere superiore del 5% rispet-

to al prezzo di riferimento che il titolo avrà regi-

strato nella seduta di Borsa del giorno precedente 

al compimento di ogni singola operazione di acqui-

sto; 

c) gli acquisti saranno effettuati nei limiti degli 

utili distribuibili e delle riserve disponibili ri-

sultanti dall'ultimo bilancio regolarmente approva-



to; 

d) le operazioni di acquisto di azioni proprie sa-

ranno effettuate, ai sensi dell'articolo 144-bis, 

comma 1, lettera b) e c) del Regolamento Emittenti, 

secondo modalità operative stabilite nei regolamenti 

di organizzazione e gestione dei mercati stessi in 

modo da assicurare la parità di trattamento tra gli 

Azionisti. Pertanto, gli acquisti saranno effettua-

ti, esclusivamente ed anche in più volte per ciascu-

na modalità alternativa: 

i) sui mercati regolamentati organizzati e gestiti 

da Borsa Italiana S.p.A., secondo modalità operative 

stabilite da quest'ultima che non consentano l'abbi-

namento diretto delle proposte di negoziazione in 

acquisto con predeterminate proposte di negoziazione 

in vendita; 

ii) mediante acquisto e vendita di strumenti deriva-

ti negoziati sul relativo mercato regolamentato or-

ganizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., il cui 

regolamento prevede modalità conformi a quanto pre-

visto dal citato articolo 144-bis, comma 1, lettera 

c) del Regolamento Emittenti; 

e) le azioni proprie potranno essere assegnate senza 

limiti temporali, a titolo gratuito, ai beneficiari 

del Piano, fermo restando il rispetto delle disposi-



zioni normative e regolamentari di volta in volta 

vigenti; 

2. di autorizzare, senza limiti temporali, la desti-

nazione delle eventuali azioni proprie acquistate in 

forza della presente autorizzazione, o comunque in 

portafoglio di Generali, che risultassero eccedenti 

rispetto a quelle che saranno utilizzate effettiva-

mente a servizio del Piano, al servizio di eventuali 

futuri piani di incentivazione e fidelizzazione e/o 

la loro alienazione sul mercato o al di fuori di es-

so, eventualmente anche mediante cessione di diritti 

reali e/o personali, ivi incluso a mero titolo esem-

plificativo, il prestito titoli, per le finalità 

consentite ai sensi di legge e con i termini, le mo-

dalità e le condizioni dell’atto di disposizione 

delle azioni ordinarie proprie ritenuti più opportu-

ni nell’interesse della Società; 

3. di conferire incarico all’Amministratore Delega-

to/Group CEO, con facoltà di sub-delega, in ragione 

delle deleghe attribuitegli: 

a) di dare esecuzione all’odierna delibera provve-

dendo, tra l’altro, ad individuare i fondi di riser-

va da utilizzare per l’acquisto delle azioni proprie 

e per procedere alle conseguenti contabilizzazioni 

ai sensi di legge, nonché di poter disporre, al fine 





Assemblea degli Azionisti. 

Dà quindi avvio alla procedura di votazione riguar-

dante il primo argomento del settimo punto posto 

all'ordine del giorno (Approvazione del Piano ai 

sensi dell’art. 114-bis del TUF. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri).  

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato le procedure di vo-

tazione, invita l'Assemblea ad esprimere il proprio 

voto utilizzando il telecomando; invita quindi ad 

esprimersi i favorevoli premendo il tasto VERDE, i 

contrari premendo il tasto ROSSO, gli astenuti pre-

mendo il tasto GIALLO. 

In seguito, il PRESIDENTE dà conto che la proposta 

di deliberazione di cui dianzi viene approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 

legge e dallo Statuto, con: 

- voti favorevoli pari al 98,57% del capitale pre-

sente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,17% del capitale sociale 

presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,11% del capitale sociale pre-

sente in assemblea; 

- non votanti pari all'1,15% del capitale sociale 

presente in Assemblea. 

Il PRESIDENTE comunica, quindi, che al momento della 



votazione erano presenti aventi diritto al voto, 

rappresentanti il 55,78% del capitale sociale, ivi 

comprese le azioni il cui diritto di voto è però so-

speso a norma degli articoli 2357-ter e 2359-bis del 

Codice Civile. 

Dà quindi avvio alla procedura di votazione riguar-

dante il secondo argomento del settimo punto posto 

all'ordine del giorno (Approvazione 

dell’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie 

a servizio del Piano ed al compimento di atti di 

disposizione sulle stesse. Deliberazioni inerenti 

e conseguenti. Deleghe di poteri). 

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato le procedure di vo-

tazione, invita l'Assemblea ad esprimere il proprio 

voto utilizzando il telecomando; invita quindi ad 

esprimersi i favorevoli premendo il tasto VERDE, i 

contrari premendo il tasto ROSSO, gli astenuti pre-

mendo il tasto GIALLO. 

In seguito, il PRESIDENTE dà conto che la proposta 

di deliberazione di cui dianzi viene approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 

legge e dallo Statuto, con: 

- voti favorevoli pari al 98,44% del capitale pre-

sente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,31% del capitale sociale 



presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,1% del capitale sociale pre-

sente in assemblea; 

- non votanti pari all'1,15% del capitale sociale 

presente in Assemblea. 

Il PRESIDENTE comunica, quindi, che al momento della 

votazione erano presenti aventi diritto al voto, 

rappresentanti il 55,78% del capitale sociale, ivi 

comprese le azioni il cui diritto di voto è però so-

speso a norma degli articoli 2357-ter e 2359-bis del 

Codice Civile. 

ooOOoo 

Risulta così esaurita la trattazione di tutti gli 

argomenti posti all'ordine del giorno in parte ordi-

naria dell'odierna Assemblea degli Azionisti e il 

PRESIDENTE, essendo le ore quindici e diciotto minuti, 

dichiara chiusi i lavori. 

I comparenti concordemente tra loro, dispensano me 

Notaio dalla lettura di tutti gli allegati. 

Richiesto io Notaio ho redatto il presente atto, del 

quale ho dato lettura ai comparenti, i quali a mia 

domanda dichiarano di approvarlo e quindi con me No-

taio lo sottoscrivono. 

Dattiloscritto in parte da persona di mia fiducia e 

scritto in piccola parte di mio pugno, quest'atto 



consta di dodici fogli di cui occupa quarantasei in-

tere facciate e fin qui della presente. 

F.TO: GABRIELE GALATERI DI GENOLA E SUNIGLIA 

F.TO: GIUSEPPE CATALANO 

(L.S.) F.TO: DANIELA DADO - NOTAIO 
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Buongiorno, 
e benvenuti a tutti i nostri azionisti qui presenti o collegati in streaming. Vi ringrazio e vi 
porto, come da tradizione, i saluti del sindaco di Trieste Roberto Dipiazza.  
Saluto anche i membri del Consiglio di Amministrazione che ho avuto il piacere di 
presiedere e che oggi termina il mandato triennale. Dedicherò, a conclusione del mio 
intervento, alcune parole a questo Consiglio, alla sua qualità e al suo efficace servizio 
per la compagnia.  
Desidero infine salutare i dirigenti e i colleghi del Gruppo, rivolgendo un particolare 
benvenuto al Group Chief Financial Officer Cristiano Borean, che è stato recentemente 
nominato in questo ruolo.    
Do quindi avvio ai lavori assembleari condividendo con voi alcuni brevi commenti 
introduttivi. 
 
Contesto macroeconomico 
Innanzitutto, parliamo dell’attuale scenario macroeconomico, geopolitico e sociale, che è 
indubbiamente complesso. La crescita economica sta rallentando e lo scacchiere 
internazionale sembra mostrare un mondo sempre più frammentato in cui emergono due 
blocchi, quello cinese e quello statunitense, diversi per sistemi economici, politici e 
valoriali. In mezzo si trova l’Europa, che ancora non è in grado di esprimere visioni comuni 
su temi fondamentali e urgenti tra cui la politica industriale, la difesa e l’immigrazione. 
Bruxelles è, da un lato, impegnata nelle complesse negoziazioni con il Regno Unito per 
la Brexit, e, dall’altro, in attesa delle elezioni parlamentari e del rinnovo degli organi 
legislativi. Proprio questi due eventi – la Brexit e le nuove nomine – dovrebbero, e 
potrebbero, dare un impulso al processo di integrazione, senza il quale l’Europa non solo 
perde peso e credibilità a livello internazionale, ma rischia anche di sprecare i progressi 
fatti a partire dai Trattati di Roma del ’57.  
Generali – voglio sottolinearlo – pone grande fiducia sull’Europa. Siamo infatti convinti 
che, al di là di altre considerazioni, alcune dinamiche tipiche del nostro continente, come 
l’invecchiamento della popolazione e un tessuto produttivo sostenuto dalle piccole-medie 
imprese, offrano opportunità significative per gli operatori assicurativi e di gestione del 
risparmio. Perché queste opportunità si trasformino in benefici concreti, è però opportuno 
che l’Unione si rafforzi attorno a strategie uniformi e ad una visione per il futuro condivisa 
da tutti i cittadini. 
Ciò detto, rimango positivo.  
L’economia globale, malgrado tutto, è in crescita: si prevede infatti che gli Stati Uniti 
cresceranno del 2,3% quest’anno, la Cina di oltre il 6% e l’Europa dell’1%. 
Complessivamente, per la produzione mondiale si attende un aumento di oltre il 3%.  
Nel nostro continente, i salari medi si mantengono solidi e sospingono la domanda 
interna. I sondaggi e le preferenze di voto, inoltre, lasciano pensare che il Parlamento 
europeo rimarrà a grande maggioranza moderata ed europeista e confermano che un 
sempre più ampio numero di cittadini crede nel progetto di un’Europa unita.  
Guardando all’Italia, è prevista una crescita marginale nel 2019 (0,1-0,2%). Il 
rallentamento dei nostri principali partner internazionali, le tensioni sul commercio globale 
e le nostre debolezze strutturali pesano sull’economia, ma il sistema rimane saldo. Voglio 
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infatti ricordare che l’Italia è tra i principali esportatori netti al mondo, primo in assoluto in 
numerosi settori, è il secondo produttore manifatturiero d’Europa per valore aggiunto e 
vanta un’industria operosa e di successo, con oltre 30.000 imprese attive nella tecnologia 
avanzata, più che in qualsiasi altra nazione europea e lo dico anche come Presidente 
dell’Istituto Italiano di Tecnologia. Sono dunque convinto che il potenziale dell’Italia 
rimanga molto importante. 
 
Contesto dell’industria assicurativa e della gestione del risparmio 
Parliamo adesso del settore in cui operiamo. L’industria assicurativa e della gestione del 
risparmio si conferma solida e resiliente.  
Circa l’assicurazione, le prospettive rimangono robuste. Nei prossimi anni la raccolta 
premi globale dovrebbe continuare a crescere ad un ritmo del 3% annuo. Questa crescita 
si deve a fattori fisiologici, legati alla crescita economica che genera una maggiore 
domanda di protezione, ma non solo. Una componente importante è rappresentata 
dall’evoluzione dei prodotti assicurativi che integrano soluzioni innovative per rispondere 
ad esigenze emergenti, in linea con lo sviluppo della società, tra cui la prevenzione delle 
malattie, l’assistenza e gli investimenti di lungo termine.  
Le compagnie assicurative avranno inoltre un ruolo sempre più fondamentale nel 
prevenire, mitigare e coprire le perdite, sfortunatamente sempre più ingenti, derivanti dal 
cambiamento climatico e dai disastri naturali che ne conseguono. Il riscaldamento 
globale, infatti, sta determinando una maggiore frequenza di eventi naturali estremi. 
Spesso, tali perdite non sono coperte da assicurazione: gli ultimi dati disponibili 
segnalano che solo il 40% circa dei danni catastrofali a livello mondiale è assicurato.  
Circa la gestione del risparmio, la sua significativa espansione nel corso degli ultimi anni 
– che peraltro si prevede continuerà anche nel prossimo futuro – è trainata da alcuni 
fattori, tra cui l’evoluzione demografica. A causa dell’invecchiamento della popolazione e 
della contestuale pressione a contenere la spesa pubblica, ci si aspetta che gli 
investimenti dei risparmiatori privati, per assicurarsi la sicurezza finanziaria dopo il 
pensionamento, crescano drasticamente. Il valore atteso degli asset gestiti nel mondo 
raggiungerà 109.000 Mrd USD entro il 2022, con un aumento di quasi il 40% rispetto al 
2017.  
A dispetto dell’impressione comune, anche i giovani sono attenti alla gestione dei loro 
risparmi. Alcune ricerche dimostrano che i “millennial” risparmiano in rapporto al reddito 
fino al doppio rispetto agli appartenenti alla mia generazione. 
 
Generali 2021: innovazione e sostenibilità 
E adesso parliamo di noi.  
In questo contesto, Generali ha raggiunto ottimi risultati. In particolare, nel 2018 il Gruppo 
ha registrato un aumento del risultato operativo e dell’utile netto, ed ha ulteriormente 
incrementato il dividendo proposto al livello più alto di sempre. Queste performance 
segnano la conclusione di una profonda trasformazione e ne sono la conseguenza 
diretta, a testimonianza della bontà della strategia adottata.  
Generali ha terminato una ristrutturazione finanziaria nel 2015, seguita da un’altra 
ristrutturazione industriale. Oggi il Gruppo è più solido, più focalizzato sul suo business-
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chiave (quello assicurativo e della gestione del risparmio), più razionale sotto il profilo 
della presenza internazionale, più efficiente e resistente ai cicli finanziari grazie ad un mix 
di prodotti a maggior valore aggiunto, migliore profilo di rischio e, dunque, minore 
assorbimento di capitale.  
È arrivato ora il momento di cogliere le opportunità di espansione offerte dall’industria 
assicurativa e di gestione del risparmio e contribuire a dar forma all’evoluzione di questo 
settore. Generali lo vuole fare attraverso l’esecuzione del suo nuovo piano strategico: 
Generali 2021.  
Philippe ricorderà a breve le principali direzioni e iniziative di questo piano. Io desidero 
parlarvi di come Generali 2021 si ripropone di valorizzare la risorsa umana, le sue 
esigenze e la qualità della sua vita. Per decenni le compagnie assicurative, pur svolgendo 
un’attività di rilievo sociale, basata su principi mutualistici, sono state più interessate alle 
tecnicalità delle loro polizze che alle richieste dei clienti. Ora la situazione si è invertita: 
l’innovazione digitale permette di creare soluzioni completamente aderenti al cliente e ai 
suoi bisogni.  
Coerentemente con Generali 2021, la compagnia non si limiterà più ad ottimizzare la 
stima dei rischi e anticipare le dinamiche tariffarie, ma metterà a punto soluzioni modulari, 
flessibili, semplici e connesse che puntano a migliorare la vita. Trasformerà 
l’assicurazione in un servizio personalizzato, capace di fornire all’individuo e alle imprese 
la serenità necessaria per liberare tutto il loro potenziale, guidarli verso comportamenti 
più sani e sicuri e prevenire gli incidenti. Si pensi, ad esempio, come nel segmento Danni 
l’analisi dei dati ci permette di comprendere più nel dettaglio i comportamenti dei clienti, 
stimare meglio i rischi e definire tariffe e soluzioni su misura. Nel ramo Auto, possiamo 
analizzare i dati ricevuti dalle “scatole nere” non solo per offrire sconti ai guidatori più 
virtuosi, ma anche per fornire consigli utili su come guidare con maggior prudenza e 
risparmio. 
Il nuovo piano strategico è basato su 3 pilastri chiari: crescita profittevole; gestione del 
capitale e ottimizzazione finanziaria; innovazione e trasformazione digitale. Sono stati 
inoltre individuati alcuni fattori abilitanti, tra cui le persone che lavorano per Generali e 
l’impegno verso la sostenibilità. Permettetemi di soffermarmi su questi argomenti. 
Riguardo ai nostri dipendenti, che colgo l’occasione per ringraziare dell’impegno 
costante, la compagnia fornirà loro le competenze digitali per guidare l’evoluzione e 
l’organizzazione sarà ulteriormente semplificata e resa più agile ed efficiente. Sarà 
incentivata una cultura che pone al centro il cliente, inclusiva e aperta alle diversità. 
Saranno valorizzati i leader e i giovani talenti attraverso programmi globali, e saranno 
premiate l’eccellenza e la capacità di creare valore in modo sostenibile nel tempo. 
Prevediamo che Generali si posizioni tra le società del settore con i più alti indici di 
coinvolgimento dei dipendenti entro il 2021, e il piano azionario a loro dedicato, che oggi 
proponiamo alla Vostra approvazione, ne è esempio. 
Circa la sostenibilità, essa riguarda il ruolo strategico che svolgiamo nel promuovere la 
crescita, lo sviluppo e il benessere delle società moderne. È una sfida ampia, che va oltre 
i temi dell’ambiente. Tutto questo è stato riassunto nella nostra Carta degli Impegni di 
Sostenibilità approvato dal Consiglio nel 2017. 
Con la nuova strategia triennale Generali 2021 ci siamo concentrati su alcuni obiettivi 
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specifici che collegano fortemente la sostenibilità al nostro core business, impegnandoci  
- e il processo è già in corso – ad aumentare i premi da prodotti a valenza sociale e 
ambientale e incrementando gli investimenti sostenibili.  
È inoltre proseguita l’espansione di The Human Safety Net, l’iniziativa che le Generali 
hanno lanciato un anno fa e che è già in corso in 18 Paesi per sostenere le comunità in 
cui Generali opera, contribuire a combattere le maggiori diseguaglianze e liberare il 
potenziale di individui e famiglie più vulnerabili. The Human Safety Net non è solo 
beneficienza: è un movimento di persone che punta a coinvolgere chiunque sia 
interessato a parteciparvi, iniziando dai nostri colleghi. Sono stati, infatti, recentemente 
avviati i primi progetti di volontariato aziendale. 
Per quanto riguarda il tema dei cambiamenti climatici, Generali sta implementando 
attivamente la strategia sul clima presentata nel 2018. La direzione intrapresa è chiara: 
aumentare l’impegno del Gruppo verso settori verdi e dismettere le attività legate al 
carbone con un impegno concreto sia sul fronte investimenti sia su quello assicurativo. 
Nei paesi fortemente dipendenti dal carbone, sono state intraprese attività di 
coinvolgimento delle controparti associate al settore carbonifero in linea con i principi di 
una transizione giusta verso un’economia a basso impatto ambientale. 
 
Governance 
Prima di concludere, come vi ho anticipato, vorrei dare atto del lavoro svolto dal Consiglio 
di Amministrazione, arrivato al termine del nostro mandato. Ringrazio anzitutto i 
consiglieri, che hanno garantito una discussione aperta, interessante, stimolante, incisiva 
e utile.  
Il Consiglio di Amministrazione di Assicurazioni Generali è conforme alle migliori prassi 
nazionali e internazionali in termini di governo d’impresa ed è considerato un metro di 
paragone, non solo nel settore assicurativo. In particolare, il nostro modello di governo 
eccelle in termini di professionalità, di impegno e di indipendenza dei consiglieri e delle 
funzioni di controllo che riportano al Consiglio. Inoltre, il Consiglio di Generali è preso a 
modello per dimensione, per diversità di genere e per eterogeneità di esperienze ed aree 
di competenza.  
Ma soprattutto vorrei testimoniare la qualità dei rapporti umani, che, nel rispetto delle 
diverse opinioni, hanno permesso di lavorare insieme bene e con efficacia, perseguendo 
l’interesse della Compagnia e di tutti i suoi azionisti. 
 
Conclusione 
In conclusione, voglio riassumere in poche parole, e con una metafora marittima, il 
percorso di Generali e le sue prospettive.  
La nave di Generali ha avuto bisogno, negli ultimi anni, di un intervento di manutenzione 
straordinaria e di rinnovamento. Tale intervento è stato eseguito con disciplina e rigore, 
nonostante il contesto complesso, navigando in acque che si sono fatte sempre più 
mosse. Il risultato è un vascello più solido, veloce e moderno. Un vascello che può 
contare su un equipaggio competente e affiatato, guidato da un team di ufficiali di bordo 
coeso e ambizioso, e sostenuto da armatori – voi soci e investitori – che, come i nostri 
Fondatori qua a Trieste quasi duecento anni fa, siete capaci di vedere e sostenere i 
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promettenti orizzonti che la nave di Generali si appresta a solcare.  
Grazie dell’attenzione. 
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Cari azionisti, 
vi ringrazio per essere qui oggi e perché continuate a riporre la vostra fiducia in Generali. 
Sono molto felice di partecipare per la quarta volta come Amministratore Delegato di 
Assicurazioni Generali all’Assemblea degli azionisti e di avere di nuovo l’opportunità di 
aggiornarvi sull’andamento della vostra compagnia.  
 
Risultati 2018: 4 messaggi principali 
Inizio con 4 messaggi-chiave sui risultati 2018.  
Il primo messaggio è che il risultato netto 2018 è aumentato del 9,4% rispetto all’anno 
precedente. 
La nostra eccellenza tecnica – la migliore nel settore – e un miglior presidio delle attività 
finanziarie e di investimento sono alla base di questo risultato.  
Il secondo messaggio è che vi proponiamo un dividendo per azione pari a 0,90 Euro, in 
crescita del 5,9% rispetto all’anno scorso. Ciò è possibile grazie non solo alla redditività 
del nostro business, in continuo miglioramento, ma anche ad una situazione patrimoniale 
che non è mai stata così solida. 
Il terzo messaggio è che abbiamo superato gli obiettivi finanziari del periodo 2015-2018. 
Abbiamo generato 8 Mrd EUR di cassa operativa rispetto ad un’ambizione di almeno 7 
miliardi. Grazie al dividendo che sottoporremo oggi alla vostra approvazione, avremo 
distribuito 5,1 Mrd EUR di dividendi cumulati – al di sopra dell’obiettivo di % Mrd EUR 
che ci eravamo posti. Infine, il ritorno sul capitale medio in termini di risultato operativo si 
è attestato a 13,4%, anch’esso al di sopra dell’obiettivo.  
Tutto questo prova ancora una volta la nostra capacità di rispettare le promesse ed 
eseguire la nostra strategia con disciplina e con successo. 
Il quarto, e ultimo, messaggio è che – dopo il completamento della nostra trasformazione 
industriale – siamo ora molto ben posizionati per l’implementazione di Generali 2021, il 
nostro nuovo piano strategico, di cui vi parlerò a breve. 
Quanto ottenuto da Generali nel recente passato è degno di nota.  
Abbiamo realizzato una trasformazione industriale che ha consentito a Generali di 
ottimizzare la presenza geografica, semplificare e rendere più efficiente la macchina 
operativa e ottenere una performance tecnica migliore dei principali concorrenti nel 
settore.  
Non solo. Abbiamo ri-bilanciato il nostro portafoglio verso soluzioni innovative che offrono 
maggior valore aggiunto ai nostri clienti, assorbono meno capitale e sono più resistenti 
alle fluttuazioni di mercato. 
Abbiamo lanciato una nuova strategia per l’attività di gestione del risparmio, abbiamo 
registrato un miglioramento della preferenza del nostro marchio e della fiducia dei nostri 
clienti, e abbiamo riorganizzato le nostre attività in Francia e Germania.  
A proposito di quest’ultimo paese, pochi giorni fa abbiamo comunicato il perfezionamento 
della cessione della maggioranza del portafoglio ad elevate garanzie ed elevato 
assorbimento di capitale di Generali Leben – un’operazione non solo importante per 
Generali, ma anche trasformativa per l’intero settore in Germania. E questo, senza 
rinunciare alla nostra quota di mercato. Anzi, abbiamo rafforzato la nostra distribuzione e 
il nostro marchio e abbiamo semplificato la nostra struttura operativa. 



 
 

 
AGM 2019 

A questo riguardo, voglio nuovamente sottolineare la nostra capacità di esecuzione e 
ringraziare tutti i colleghi in Germania che hanno reso possibile questo successo. Oggi, 
in Germania, siamo molto più forti di ieri. 
 
Performance di mercato 
L’efficacia del nostro piano strategico appena concluso, la nostra capacità nel metterlo in 
pratica e l’apprezzamento per la nuova strategia, Generali 2021, ci sono riconosciute 
anche dal mercato. 
Il prezzo di Assicurazioni Generali è oggi superiore a 17 Euro per azione.  
Dall’annuncio del piano di trasformazione industriale, nel novembre del 2016, ad oggi il 
prezzo del titolo Generali ha fatto segnare una crescita di oltre il 48%, molto superiore a 
quella della media dei titoli assicurativi europei, pari al 18,2%.  
Dall’annuncio del piano di Generali 2021, il 21 novembre 2018, ad oggi il prezzo del titolo 
Generali è cresciuto di oltre il 22%, anche in questo caso meglio della media dei titoli 
assicurativi europei, pari al 12%. 
Tale apprezzamento conferma l’inversione di tendenza rispetto agli anni precedenti. 
Crediamo di poter fare ancora meglio con l’implementazione di Generali 2021.  
Da quando abbiamo presentato per la prima volta il nostro nuovo piano strategico il 21 
novembre 2018 a Milano, io, il General Manager Frédéric de Courtois e il Group Chief 
Financial Officer Cristiano Borean abbiamo incontrato centinaia di analisti e investitori, 
registrando grande interesse per la nuova storia di crescita profittevole e trasformazione 
digitale di Generali. 
 
L’ambizione di Generali 2021 
Abbiamo già iniziato a concentrarci sull’implementazione di Generali 2021 sin dall’inizio 
del 2019.  
La nostra nuova strategia parte da una forte ambizione: quella di far diventare Generali il 
partner di vita per i suoi clienti, offrendo soluzioni innovative e personalizzate grazie a 
una rete distributiva senza pari. 
Generali guiderà il mercato assicurativo europeo per le famiglie, i professionisti e le 
piccole-medie imprese, costruendo al contempo una piattaforma di gestione del risparmio 
specializzata e internazionale e perseguendo opportunità di sviluppo in mercati ad alto 
potenziale. 
Questa ambizione, e la strategia che abbiamo definito per tradurla in realtà, hanno solide 
basi nel DNA di Generali, da una parte, e nella nostra visione del futuro, dall’altra. 
 
I punti di forza e le convinzioni di Generali 
A proposito del nostro DNA, desidero citare alcuni dei nostri principali punti di forza. 
Primo: Generali è il leader in Europa per premi assicurativi, con oltre 60 Mrd EUR di 
raccolta nel 2018. 
Secondo: Generali vanta un’ampia e qualificata rete distributiva senza pari nel settore. 
Generali serve 61 milioni di clienti in 50 paesi attraverso più di 155.000 agenti e 
distributori, di cui più di 100.000 solo in Europa. Grazie a questa piattaforma unica, 
possiamo davvero soddisfare le esigenze dei nostri clienti con un servizio personalizzato 
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e consolidare la loro fiducia nel nostro marchio. 
Terzo: Generali è la migliore compagnia tra i concorrenti diretti in termini di performance 
tecnica e operativa nei segmenti Danni e Vita.  
Quarto: le soluzioni assicurative di Generali sono ora completate da una vera e propria 
strategia di gestione del risparmio. Questa strategia è focalizzata sui nostri vantaggi 
competitivi e sullo sviluppo di una piattaforma di boutique, ovvero squadre di 
professionisti con competenze altamente specializzate in tipologie di investimento ad 
elevato potenziale.  
La nostra visione del futuro si basa su 4 convinzioni forti. 
Primo. Siamo convinti che l’Europa – il nostro mercato principale – rimarrà uno dei 
mercati assicurativi e della gestione del risparmio più grandi e attraenti al mondo. 
Molti ritengono che l’Europa sia un mercato saturo. Noi pensiamo che non sia così, e che 
– invece – vi sia un potenziale significativo da sfruttare, intercettando i bisogni di una 
popolazione che cambia, invecchia, e deve far fronte ad esigenze che le istituzioni statali 
sono sempre meno in grado di soddisfare. Questi bisogni riguardano, ad esempio, la 
pensione, la salute, l’assistenza e la non-autosufficienza.  
Secondo. La crescita del mercato assicurativo sarà sempre più trainata dai clienti 
individuali, dalle famiglie e dalle piccole-medie imprese. 
I professionisti e le piccole-medie imprese, in particolare, offrono un grande potenziale in 
mercati come l’Italia, la Germania e la Francia, ovvero i nostri 3 principali mercati.  
Terzo. I clienti cercheranno sempre più di migliorare la qualità della loro vita attraverso 
soluzioni integrate capaci, ad esempio, di combinare prodotti Vita e di gestione del 
risparmio.  
L’integrazione riflette lo spostamento dell’attenzione nell’assicurazione da “protezione e 
indennizzo” a “prevenzione e servizio” da “esigenze di produzione” a “esigenze del 
cliente”. 
Quarto. La distribuzione fisica tradizionale rimarrà fondamentale e quella agenziale, in 
particolare, rimarrà centrale. Questo mi dà anche l’opportunità di salutare la 
rappresentanza degli agenti di Generali Italia che sono presenti numerosi, oggi in sala. 
Pertanto, i clienti richiedono un servizio qualificato e personalizzato. Il calore umano 
rimarrà critico anche nel futuro. 
Gli agenti continueranno quindi a costituire una componente chiave del modello di 
business assicurativo e dovranno essere in grado di fornire sempre più valore attraverso 
un approccio consulenziale a 360 gradi e l’adozione di strumenti digitali.  
Siamo impegnati a potenziare e sostenere la nostra rete distributiva fisica attraverso 
l’innovazione digitale. 
 
Generali 2021: una strategia basata su 3 pilastri e 3 fattori abilitanti 
Vediamo ora, più nel dettaglio, il nostro nuovo piano strategico. Generali 2021 si fonda 
su tre pilastri. 
Primo: Generali crescerà in modo profittevole rafforzando la sua leadership in Europa, 
cogliendo opportunità nei mercati ad alto potenziale – come l’Asia e l’America Latina – e 
sviluppando una piattaforma di gestione del risparmio davvero internazionale ed unica.  
Secondo: Generali gestirà il suo capitale in modo più disciplinato e ottimizzerà la sua 
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posizione finanziaria. Saremo ancora più scrupolosi nel gestire il nostro capitale e la 
nostra liquidità così da generare più risorse per finanziare la crescita organica ed esterna, 
per ridurre il costo e l’importo del nostro debito e anche distribuire più dividendi a voi 
azionisti. 
Terzo: Generali investirà in innovazione e trasformazione digitale con l’obiettivo di 
diventare partner di vita dei suoi clienti, offrendo loro soluzioni flessibili e personalizzate, 
assistenza continua e – come già detto precedentemente – consulenza a 360 gradi.  
Complessivamente, sono previsti investimenti in iniziative di innovazione e 
trasformazione digitale per 1 miliardo entro il 2021.  
Naturalmente abbiamo già iniziato a implementare la nuova strategia. Vi do qualche 
esempio. 
Abbiamo già integrato – o creato – 8 nuove boutique di gestione del risparmio. Il risultato 
netto dell’attività di gestione del risparmio di Gruppo è cresciuto del 24% nel 2018, in 
linea con gli obiettivi che ci siamo posti per la crescita del segmento. 
Inoltre, in Italia, più del 50% delle nostre polizze sono già interamente digitali.  
Un altro esempio è la piattaforma pan-europea sulla mobilità digitale che stiamo creando, 
facendo tesoro della nostra competenza unica nel settore dell’assicurazione “connessa”. 
Gestiamo infatti 1 milione e 600 mila veicoli connessi nel mondo, e non solo siamo in 
grado di personalizzare le coperture Auto sulla base degli stili di guida ma possiamo 
anche fornire ai nostri clienti consigli su come guidare in modo più sicuro.  
La valorizzazione del capitale umano, un marchio forte e l’impegno verso responsabilità 
sociale e sostenibilità renderanno possibile l’esecuzione della strategia. 
Riguardo al capitale umano, vogliamo che Generali si posizioni tra le società del settore 
con i più alti indici di coinvolgimento dei dipendenti.  
Per questo, stiamo realizzando programmi di formazione sulle nuove competenze digitali 
e applicando i principi dello “smart working”, ad esempio il lavoro da remoto. 
 
Rinnovamento degli ambienti di lavoro: 2 esempi 
Tutto ciò è reso possibile anche dal rinnovamento degli ambienti di lavoro.  
Come sapete, nel 2018 abbiamo completato il trasferimento dei colleghi milanesi nella 
nuova torre Generali a CityLife. Si tratta di un progetto immobiliare di grande portata che 
arricchisce la comunità milanese e rappresenta l’evoluzione del modo di lavorare in 
Generali. 
Altro esempio è il progetto di riqualificazione del Palazzo Berlam qui a Trieste, che 
prevediamo di inaugurare quest’anno. 
Sono infine felice di ricordare un’iniziativa che – sono convinto – rafforzerà 
significativamente il senso di valorizzazione e appartenenza dei nostri colleghi e la loro 
partecipazione alla creazione di valore di lungo termine.  
Sto parlando del piano di azionariato a loro dedicato nel 2019. Il piano darà diritto ad 
acquistare azioni Generali a condizioni agevolate e avrà inizio indicativamente a ottobre 
2019. Il piano, che il Consiglio di Amministrazione ha approvato lo scorso marzo, sarà 
oggi sottoposto alla vostra approvazione. 
Riguardo al nostro marchio, il Leone Alato, puntiamo a rafforzarlo diventando il migliore 
operatore – tra i nostri concorrenti europei – in termini di soddisfazione del cliente. 
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Infine, riguardo a responsabilità sociale e sostenibilità, come ricordato dal Presidente, 
vogliamo aumentare la porzione di premi derivanti da soluzioni assicurative 
“responsabili”, come quelle relative a medicina preventiva e assistenza alle persone 
disabili.  
Puntiamo ad allocare 4,5 Mrd EUR entro il 2021 in investimenti “verdi” e sostenibili, 
ovvero investimenti con il proposito esplicito di contribuire positivamente agli obiettivi di 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. 
In aggiunta, abbiamo deciso di lanciare un’offerta di soluzioni assicurative dedicate ai 
clienti “responsabili”, cioè coloro che sono interessati ad adottare uno stile di vita 
sostenibile e migliorare il loro impatto su società e ambiente.  
Continua, inoltre, l’opera di The Human Safety Net, l’iniziativa globale di Generali a 
sostegno delle comunità in cui opera. Come ricordato dal Presidente, The Human Safety 
Net è già operativo in 18 paesi nel mondo con l’obiettivo di contribuire a combattere le 
ineguaglianze estreme e liberare il potenziale di individui, famiglie e comunità in difficoltà. 
Lo fa attraverso 3 programmi rivolti a:  
 famiglie vulnerabili con bambini dai 0 ai 6 anni;  
 start-up di rifugiati per favorire la loro integrazione;  
 e neonati colpiti da asfissia neonatale.  
Vorrei ricordare che nel 2018 il Gruppo è stato incluso nel più prestigioso indice azionario 
del mondo per la responsabilità sociale d’impresa, il Dow Jones World Sustainability 
Index: un grande riconoscimento del nostro impegno in favore della sostenibilità. 
 
3 obiettivi finanziari ambiziosi ma raggiungibili 
Attraverso l’implementazione di Generali 2021, vogliamo raggiungere 3 obiettivi finanziari 
nel corso dei prossimi 3 anni. 
In primo luogo, vogliamo aumentare gli utili per azione ad un tasso medio annuo tra il 6 
e l’8%. 
Secondo, vogliamo aumentare i dividendi. Lo faremo in modo sostenibile, ovvero 
mantenendo un rapporto di pay-out tra il 65 e il 55%.  
Terzo, il ritorno sul capitale medio sarà superiore all’11,5%. Ci aspettiamo che questo 
generi benefici per tutti i nostri stakeholder, tra cui più rendimenti per voi azionisti. 
 
Il nostro scopo 
Voglio concludere il mio intervento con un ultimo messaggio. 
Nell’ambito della predisposizione di Generali 2021 abbiamo voluto guardare anche oltre 
l’orizzonte triennale del piano strategico, definendo per la prima volta uno scopo di lungo 
termine per Generali. 
Il nostro scopo è aiutare le persone a costruire un futuro più sicuro prendendoci cura delle 
loro vite e dei loro sogni. Questo è lo scopo di Generali che va al di là del piano strategico. 
Il mio impegno – e quello di tutta la squadra di management – è far sì che Generali, grazie 
al contributo congiunto di tutti i colleghi, agenti e distributori, e grazie al supporto degli 
azionisti, persegua costantemente il raggiungimento di questo scopo di lungo termine.  
Vi ringrazio per l’attenzione. 



 

Assemblea 2019 
Group CFO,  
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Signore e signori, buongiorno. 
È un piacere e un onore essere qui di fronte a voi per la prima volta in qualità di CFO di 
questo Gruppo di cui siete azionisti.  
Il nostro Amministratore Delegato vi ha appena illustrato i risultati delle attività di Generali 
nel 2018 e il nostro posizionamento per raggiungere gli ambiziosi obiettivi delineati dal 
nuovo piano strategico Generali 2021. 
 
Scopo del mio intervento sarà di andare ad approfondire alcuni aspetti delle performance 
del Gruppo e della Capogruppo Assicurazioni Generali, il cui Bilancio d’esercizio 
sottoponiamo alla Vostra approvazione oggi.  
La rigorosa esecuzione della nostra strategia ci ha permesso di concludere il piano 
strategico 2015-2018 con il superamento di tutti gli obiettivi.  
Prima di cominciare a esporre i risultati conseguiti nel 2018, vorrei ricordare che, come di 
consueto, i valori comparativi del 2017 sono espressi a termini omogenei, per riflettere 
l’applicazione del principio contabile IFRS 5.  
 
Principali indicatori di Gruppo: Volumi 
Iniziamo dalla crescita dei volumi, riassumendone le principali leve. Il 2018 è stato un anno 
decisamente positivo per Generali con risultati industriali importanti che dimostrano che 
siamo in grado di crescere nei segmenti Vita, Danni e Asset Management. 
Il volume d’affari è cresciuto: sia nella raccolta premi complessivi che nelle masse del 
risparmio gestito. Nel dettaglio, i premi complessivi del Gruppo pari a 66,7 Mrd EUR hanno 
evidenziato una crescita del 4,9%. 
Nonostante mercati finanziari sfavorevoli, nel segmento Vita aumentano sia la raccolta netta 
che, superando gli 11 Mrd EUR ci pone tra i migliori gruppi del mercato, sia i premi. Questi 
ultimi raggiungono 46,1 Mrd EUR, mantenendo un business-mix focalizzato sui prodotti 
capital light. 
In crescita anche le riserve tecniche Vita che si attestano a 343 Mrd EUR. 
Nel segmento Danni vorrei sottolineare l’ottima performance della raccolta, che cresce del 
3,3% a 20,6 miliardi di Euro grazie allo sviluppo sia del comparto Auto che di quello Non 
Auto.   
Gli asset under management complessivi ammontano a 488 Mrd EUR, in crescita dello 0,4% 
nonostante la situazione avversa dei mercati finanziari.   
 
Vita: Raccolta netta, Premi diretti e Riserve tecniche  
Passiamo ora ad analizzare nel dettaglio i volumi del segmento Vita.  
Vorrei in primo luogo soffermarmi sulla raccolta netta in crescita del 5,2% a 11,4 Mrd EUR. 
Questa corrisponde al saldo tra i premi incassati e gli esborsi per scadenze e riscatti delle 
polizze. Tale indicatore riflette l’effettiva crescita in questo ramo. È importante osservare 
anche la composizione di tale raccolta, conseguita in un contesto di elevata volatilità dei 
mercati finanziari, che riflette il rigore del management nell’esecuzione degli obiettivi.  Il 
focus è sui prodotti unit-linked e protezione (puro rischio e malattia), mentre prosegue 
l’approccio selettivo nella sottoscrizione dei prodotti risparmio a basso assorbimento di 
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capitale. I principali motori della raccolta netta continuano ad essere Italia, Francia e 
Germania.  
La forte crescita del 5,5% nei premi diretti del segmento Vita è sostenuta dai principali paesi 
di operatività del Gruppo, in particolare l’Italia grazie ad azioni di in-force management, la 
Francia e la Germania grazie ai prodotti unit-linked e quelli di puro rischio e malattia. Positivo 
lo sviluppo anche in Cina, grazie sia ai prodotti di risparmio che di puro rischio e malattia. 
La crescita complessiva della raccolta netta si riflette nell’aumento del 2,2% delle riserve 
tecniche vita, che si attestano a quota 343,4 Mrd EUR. 

 
Danni: raccolta premi 
Esaminiamo ora il segmento Danni. 
nel 2018 l’ammontare dei premi lordi emessi si attesta a quota 20,6 Mrd EUR, in crescita 
del +3,3% a termini omogenei. 
Tale risultato è stato permesso grazie all’aumento congiunto del 3,4% sul comparto Auto e 
del 2,7% su quello Non Auto. I principali contributori sono Austria e Paesi dell’Europa Centro 
Orientale (+4,8%) nonché l’area International (+9,2%). In Italia persiste una lieve flessione 
dell’1,6% dovuta alla forte competizione sui prezzi e ai criteri di sottoscrizione più rigorosi 
nella linea Global Corporate e Commercial. 
 
Principali indicatori di Gruppo: Profittabilità 
Passiamo ora ad illustrare gli indicatori di profittabilità riassumendone le principali leve. 
Il risultato operativo cresce del 3% raggiungendo 4,857 Mrd EUR, confermando la nostra 
eccellenza tecnica con un New Business Margin (marginalità su nuova produzione vita) a 
4,35% e con un Combined Ratio del 93% nel segmento Danni. Tali indicatori confermano 
Generali quale best practice nella performance tecnica rispetto ai concorrenti diretti. Vorrei 
segnalare inoltre la forte crescita dell’Asset Management, che segna un +24%, grazie 
all’accelerazione del business in Europa e ai primi frutti dell’applicazione della strategia. 
Il risultato netto si attesta a quota 2,309 Mrd EUR in crescita del 9,4% rispetto all’anno 
precedente, a seguito del miglioramento del risultato operativo e del contributo positivo 
derivante dalle vendite, che compensano l’effetto negativo della volatilità dei mercati 
finanziari. 
La crescita dei volumi è stata ottenuta non a discapito della profittabilità ma, al contrario, 
incrementandola. 
Tutto questo garantisce la creazione di valore sul lungo termine in linea con quanto previsto 
dalla nostra strategia e ci consente di proporre a voi azionisti un dividendo in crescita del 
+5,9%, a 0,90 Euro per azione. 

 
Risultato operativo per segmento:  
Tutti i segmenti hanno contribuito positivamente alla crescita del risultato operativo. 
Nel ramo Vita, il risultato operativo cresce del 2,8%, attestandosi a 3,67 Mrd EUR. La 
dinamica positiva di sviluppo del margine tecnico al netto delle spese di gestione 
assicurativa - particolarmente marcata in Francia per il miglioramento degli impatti da rischio 
longevità e in Italia per il positivo contributo delle unit-linked - più che compensa il calo del 
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risultato degli investimenti, dovuto ai minori realizzi e alle maggiori svalutazioni registrate in 
particolare nell’ultimo trimestre dell’anno. 
Nel ramo Danni, il miglioramento della gestione finanziaria e delle altre componenti 
operative si riflettono in un risultato operativo di 1,992 Mrd EUR in crescita del 2,5%. 
Come anticipato, si registra una significativa crescita nel segmento Asset Management, con 
un risultato operativo pari a 335 Mio EUR. A partire dall’esercizio 2018, tale segmento viene 
rendicontato separatamente dalla voce “Holding e Altre Attività” per meglio rifletterne i 
risultati in linea con la strategia del Gruppo.  
La voce “Holding e Altre Attività” migliora rispetto al 2017, riducendo la perdita da 163 Mio 
EUR a 70 Mio EUR nel 2018. Questo progresso è stato consentito in particolare dai proventi 
di alcuni private equity e investimenti immobiliari. 
La variazione delle elisioni intersettoriali è infine dovuta a maggiori dividendi e realizzi 
infragruppo. 
Le azioni descritte si traducono in una crescita del 3% del risultato operativo di Gruppo che, 
raggiungendo quota 4,857 Mrd EUR, permette di chiudere il periodo 2015-2018 con un 
operating ROE medio del 13,4% superiore all’obiettivo di Piano del 13%. 
 
Vita: analisi del valore della nuova produzione 
Passiamo ora ad illustrare il livello di redditività della nuova produzione vita. Prima di 
cominciare, vorrei segnalare che i numeri comparativi 2017 includono i contributi delle entità 
in dismissione. Le variazioni sono invece a termini omogenei. 
Il miglioramento del margine di 26 punti base a 4,35% è dovuto principalmente sia alle azioni 
manageriali di ottimizzazione del mix di prodotti che alla migliore profittabilità dei nuovi 
prodotti a basso assorbimento di capitale.  
Di conseguenza, è aumentato anche il valore della nuova produzione del 4,3% rispetto al 
2017, attestandosi a quota 1,877 Mrd EUR. 
I principali motori di questo trend positivo sono l’Italia, la Francia e l’area International. 

 
Danni: risultato di sottoscrizione 
Il Combined ratio di Gruppo, indicatore che mette in relazione gli esborsi per i sinistri e le 
spese ai premi, si attesta al 93,0%, confermandosi il migliore tra i nostri concorrenti diretti 
nonostante il lieve aumento di 0,1 p.p. rispetto a fine 2017.  
Il loss ratio al 65,1% si mantiene in linea con il valore del 2017. Questo è il risultato di due 
effetti contrari: da un lato, il miglioramento di 0,4 p.p. nella sinistralità corrente catastrofale, 
proveniente da un anno positivo con meno eventi naturali e, dall’altro, un aumento di 0,4 
p.p. derivante dalla sinistralità corrente non catastrofale. Quest’ultima è stata influenzata da 
maggiori grandi sinistri nella linea Global Corporate & Commercial il cui impatto è stato 
particolarmente favorevole nell’esercizio precedente. Senza considerare sinistri catastrofali 
e grandi sinistri, la sinistralità corrente risulterebbe in miglioramento di 0,2 p.p. 
Il lieve aumento dell’Expense ratio (+0,1 p.p.) è principalmente legato alle spese di 
acquisizione in Italia per il supporto del business Non Auto e nei Paesi dell’Europa Centro 
Orientale, Francia e Europ Assistance in conseguenza dello sviluppo della raccolta Non 
Auto. 
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Asset Management 
Il risultato operativo dell’Asset Management ha evidenziato un aumento del 28% a 335 Mio 
EUR a fine 2018. L’incremento del risultato operativo, e di conseguenza del risultato netto 
(+24%), è determinato da diversi fattori tra cui lo sviluppo del business Parti terze e Unit 
Linked, l’incremento dei volumi di investimento sui Real Assets - per esempio real estate, 
private equity - il miglioramento delle efficienze di costo e la rinegoziazione delle 
commissioni sui mandati assicurativi delle compagnie del Gruppo.  
 
Spese generali Opex 
Un’altra area di forte focalizzazione degli sforzi manageriali nel corso dell’anno è stata quella 
della gestione dei costi. Ciò ha permesso di continuare a ridurre la base costi nei mercati 
maturi di altri 90 Mio EUR. Tale ambito resta una priorità. 
 
Dal Risultato Operativo al Risultato Netto 
Esaminiamo ora il passaggio dal risultato operativo al risultato netto. La prima voce, il 
risultato non operativo degli investimenti, ha contribuito negativamente con 155 Mio EUR 
rispetto ad una contribuzione positiva di 65 Mio EUR nell’esercizio precedente. Questa è la 
conseguenza delle svalutazioni di 431 Mio EUR derivanti principalmente dall’evoluzione 
negativa dei mercati azionari nell’ultimo trimestre dell’anno e dai minori profitti netti di 
realizzo che riflettono la programmata politica di sostenere i rendimenti futuri degli 
investimenti. Gli utili da realizzi sono stati pari a 265 Mio EUR, in calo di 45 Mio EUR rispetto 
all’esercizio precedente. 
Le spese non operative di holding sono aumentate di 40 Mio EUR a 795 Mio EUR 
principalmente a seguito della chiusura del branch in Giappone e alla ristrutturazione delle 
attività di Generali Employee Benefit con il trasferimento della sede centrale da Bruxelles in 
Lussemburgo. Invece, i costi per interessi passivi sul debito finanziario risultano in flessione. 
Coerentemente con gli obiettivi del Piano Strategico, tale riduzione sarà ancora più marcata 
nel 2019 a seguito delle transazioni sul debito ad oggi effettuate.  
La voce “Altre spese non operative nette”, pari a 411 Mio EUR, è principalmente costituita 
da costi non ricorrenti come spese di ristrutturazione per un ammontare di 211 Mio EUR, 
collegati all’accelerazione della ristrutturazione in Germania, altre spese collegate ai progetti 
locali, costi IT e costi collegati a progetti di Gruppo. In futuro su queste voci non ricorrenti è 
prevista una riduzione progressiva. Tale voce include anche l’utile di realizzo di 77 Mio EUR 
dalla vendita delle attività a Panama e l’ammortamento del Valore dei Portafogli Acquisiti 
per 98 Mio EUR. 
Il tax rate del Gruppo è pari a 32,6% in linea con lo scorso anno. 
La voce “Operazioni discontinue” evidenzia un utile di 173 Mio EUR. Questo include 49 Mio 
EUR di profitti per la vendita delle operazioni Irlandesi, oltre all’utile delle altre entità in 
dismissione come Belgio, Guernsey e Generali Leben in Germania, attività le cui cessioni 
non erano finalizzate alla data di chiusura dell’esercizio 2018. Tutte queste transazioni si 
sono concluse prima della data di questa Assemblea.  
Il risultato di terzi (le c.d. minoranze) sono sostanzialmente in linea con il 2017. 
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I trend che vi ho sino a qui illustrato hanno portato complessivamente ad un risultato del 
periodo pari a 2,309 Mrd EUR, in aumento del 9,4%. 
 
Sviluppo del dividendo 
Negli ultimi anni il rafforzamento della solidità patrimoniale e la trasformazione industriale 
del Gruppo, che hanno comportato un’accresciuta capacità di generare cassa, hanno 
consentito di aumentare in modo costante e sostenibile il dividendo. Anche quest’anno 
infatti, vi proponiamo un ulteriore aumento del dividendo, a 90 centesimi di Euro per azione 
in crescita del 5,9% che, qualora approvato, ci permetterà di superare il target del Piano 
Strategico di 5 Mrd EUR di dividendi cumulati nel quadriennio 2015-2018. 
 
Principali indicatori di Gruppo: Capitale e Patrimonio 
Ora concentriamoci sui principali indicatori di capitale e patrimoniali del nostro Gruppo. 
In primo luogo, è opportuno sottolineare l’aumento del Solvency II ratio regolamentare, 
indicatore sintetico del nostro livello di solvibilità. Tale indice è cresciuto di 9 p.p. arrivando 
a un livello di 216%, in un contesto di mercati finanziari difficile. Abbiamo anche beneficiato 
del fatto che a novembre 2018 Generali ha ricevuto l’autorizzazione regolamentare ad 
estendere il modello interno di capitale a Austria e Svizzera, con un beneficio di circa 15 
p.p. sulla solvency ratio. 
Il patrimonio netto si è invece ridotto di 5,9% a 23,6 Mrd EUR. La principale causa di questa 
flessione è lo sviluppo negativo della riserva per utili o perdite su attività finanziarie 
disponibili per la vendita, che si è ridotta per 2,3 Mrd EUR a causa della situazione sui 
mercati finanziari.  
Questa dinamica dei mercati ha impattato anche il Totale degli Attivi che si attesta a 516 
Mrd EUR. 
 
Investimenti: Composizione per asset class 
Gli investimenti ammontano a 416 Mrd EUR. La categoria principale continua ad essere 
quella degli strumenti a reddito fisso che rappresenta il 72% del totale. Vorrei sottolineare 
che il valore degli investimenti è espresso al netto dell’ammontare delle operazioni 
discontinue classificate nella voce “Attività non correnti o di un gruppo in dismissione 
possedute per la vendita” pari a 55,9 Mrd EUR. 
 
Dati Capogruppo: Indicatori economici 
Vorrei concludere infine il mio discorso illustrando i dati della Capogruppo, il cui Bilancio 
d’Esercizio oggi sottoponiamo alla Vostra approvazione.  
Vediamo innanzitutto i dati relativi alla raccolta. 
I premi lordi complessivi ammontano a 3,311 Mrd EUR. La lieve flessione dell’1,7% è 
attribuibile alla diminuzione nel segmento vita per effetto della cessazione del rapporto 
riassicurativo con Generali Levensverzekering Maatschappij N.V., ovvero la nostra 
controllata operativa in Olanda, a seguito della cessione a terzi della stessa, nonché la 
fisiologica contrazione dei volumi delle accettazioni riassicurative in run-off dalla controllata 
Alleanza Assicurazioni S.p.A. 
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Il segmento Danni, invece, mostra una crescita dell’1,1% a 1,680 Mrd EUR. 
Il Risultato della gestione ordinaria, che comprende il saldo della gestione industriale, di 
quella finanziaria ordinaria e degli Altri proventi e oneri ordinari, evidenza un aumento del 
6,0%. Positivo, in particolare, l’andamento della gestione finanziaria ordinaria per effetto dei 
maggiori dividendi provenienti dalle società controllate, in parte compensato dalla flessione 
della gestione industriale. Tale andamento deriva dai minori risultati della riassicurazione 
accettata nella componente sia vita che danni. Il segmento vita riflette infatti la cessazione 
dei contratti riassicurativi con la nostra controllata operativa in Olanda e la fisiologica 
contrazione dei trattati in run off con la controllata Alleanza Assicurazioni S.p.A. Il segmento 
danni flette anche per una maggiore frequenza dei grandi sinistri. Il Combined Ratio è 
cresciuto di 0,5 p.p. sino al 92,4%. Il valore rimane comunque molto buono. 
Il miglioramento del risultato della gestione ordinaria contribuisce all’incremento del 4,9% 
dell’utile del periodo a 1,473 Mrd EUR. 
Andiamo ora ad analizzare le altre componenti dell’utile del periodo della Capogruppo, oltre 
al risultato della gestione ordinaria. 
La flessione del contributo della gestione straordinaria è sostanzialmente ascrivibile ai 
maggiori oneri per imposte sugli esercizi precedenti. 
Il contributo positivo della componente fiscale deriva principalmente dalla crescita del 
provento per l’IRES di competenza. 
 
Dati Capogruppo: Principali indicatori di bilancio 
Prima di concludere il mio intervento, vorrei soffermarmi sui principali indicatori patrimoniali 
della Capogruppo. 
Gli attivi si attestano a 45,3 Mrd EUR e sono composti principalmente da partecipazioni di 
Gruppo per 29,5 Mrd EUR, cifra lievemente inferiore ai valori del 2017 per le citate cessioni 
di Generali PanEurope, Colombia e per la fusione per incorporazione della controllata 
olandese Generali Finance B.V. Il calo degli attivi è principalmente ascrivibile alla voce 
Investimenti della classe D a seguito della riduzione dei depositi di riassicurazione di 
Generali PanEurope come conseguenza della sua cessione. 
L’indebitamento esterno è di circa 11,2 Mrd EUR, in crescita del 9,9% per l’aumento dei 
prestiti subordinati collegati all’operazione di incorporazione di Generali Finance B.V.. A 
termini omogenei, la voce sarebbe in calo di 250 Mio EUR rispetto allo scorso esercizio. 
Le riserve tecniche nette si attestano a quasi 8,1 Mrd EUR, in flessione rispetto all’esercizio 
precedente, sia per la cessazione dei contratti di riassicurazione a seguito delle citate 
cessioni, sia per la fisiologica contrazione del portafoglio in run-off con la controllata 
Alleanza Assicurazioni S.p.A. 
Il Patrimonio Netto sfiora i 15 Mrd EUR, in leggero incremento grazie al positivo andamento 
del risultato d’esercizio, che ha più che compensato il dividendo pagato nel corso dell’anno 
2017. 
Infine, il livello di Solvibilità regolamentare della Capogruppo, si mantiene sostanzialmente 
invariato sui valori dello scorso anno (256,9%). 
 
Osservazioni conclusive 



 
 

 
 AGM 2019 

In conclusione vorrei riassumere i punti principali e le osservazioni fondamentali legate ai 
risultati del Gruppo: 
1. il 2018 è stato un anno positivo per Generali, con risultati industriali importanti che 

dimostrano che siamo in grado di crescere in modo sostenibile aumentando la 
redditività in tutti i segmenti di operatività anche in un contesto generale difficile e 
volatile. La capacità di mantenere i margini di profittabilità best in class del nostro 
business rappresentano la migliore garanzia di qualità per la crescita futura; 

2. abbiamo completato con successo la trasformazione industriale del Gruppo, che ci ha 
resi più efficienti e capaci di generare più cassa dalle nostre attività. Ora siamo 
concentrati sulla realizzazione del Piano Generali 2021 e la provata capacità a 
realizzare gli obiettivi che ci siamo dati mi rende fiducioso per l’efficace 
implementazione del nuovo piano industriale; 

3. la nostra Solvency Regolamentare è solida e si attesta al 216% a fine 2018; 
4. tutti questi elementi ci consentono di proporre, come già indicato dal nostro 

Amministratore Delegato, un ulteriore aumento del dividendo a 90 centesimi per 
azione. 

Desidero infine ringraziare tutti i nostri dipendenti, la rete commerciale, i dirigenti, i 
collaboratori e le loro famiglie, che sono la vera forza del nostro Leone e grazie al cui talento 
e impegno costante è stato possibile raggiungere i risultati che appena esposti. 

 
Vi ringrazio per l’attenzione. 
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